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Nuove interessanti 
scoperte archeologiche

Dulbecco e Ramazzotti e 
il loro legame con Tropea

Marianna Dicosta è la 
studentessa dell’anno

Mare sporco, se ne parla 
con Scopelliti e Sansonetti

Tropea torna sulle 
reti nazionali Rai con 

il programma di Licia Colò
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Anche il celebre Michele Mi-
rabella, giunto in città per 

presentare il suo ultimo libro, si è 
dimostrato disponibile a farsi foto-
grafare con la nostra guida turistica 
e in compagnia della nostra redat-
trice Caterina Sorbilli.

A. G. 

L’estate è alle nostre spalle, 
è tempo di fermarsi a fare 

qualche considerazione visto il 
calo di presenze lamentato dagli 
operatori del settore turistico. La 
crisi economica internazionale è 
innegabile, ma Tropea, rispetto 
ad altre località, complessiva-
mente è riuscita a reggere. Si è 
però giunti ad un bivio, e ora bi-
sogna scegliere la strada da per-
correre da qui in avanti.
Non è possibile cedere altro ter-
reno, non è pensabile uscire defi-
nitivamente dai desideri dei tan-
ti turisti che da tutto il mondo 
hanno scelto la nostra città come 
meta per le proprie vacanze. 
Per far tutto ciò, è essenziale 
che i tropeani non si aspettino 
un cambiamento imposto e ca-
lato dall’alto, ma inneschino 
finalmente un circolo virtuoso 
che da qui a qualche anno pos-
sa dare alla “Perla del Tirreno” 
una nuova immagine. Ci sono 
tante potenzialità ed eccellenze, 
oltre al mare, al sole e al paesag-
gio. Il territorio è ricco di tanti 
tesori che devono essere valo-
rizzati meglio. La gastronomia 
locale, ad esempio, deve essere 
un’arma vincente. La cucina 
tipica “Made in Calabria”, per 
lo meno sul territorio nazionale, 
inizia finalmente ad assumere 
dei contorni più definiti. Non 
siamo solo la terra del peperon-
cino e soppressata, ma i prodotti 
Igp, Doc e Dop del nostro territo-
rio sono ormai ricercati in tutta 
la penisola e oltre. Il progresso 
fatto nel campo della gastrono-
mia può servire da modello per 
migliorare anche gli altri settori. 
I mercati internazionali sono 
affamati di cultura, arte, storia 
e la nostra terra si ritrova ad es-
sere depositaria di un incredibile 
connubio felice di questi ingre-
dienti. Serve però una program-
mazione intelligente per riuscire 
a valorizzare questo patrimonio 
di eccellenze e renderle fruibili ai 
nostri ospiti. È una strada in di-
scesa per Tropea, che può farcela 
e riprendere così il proprio ruolo 
da leader del turismo regionale 
per trainare tutto il territorio in 
questo processo di crescita. Non 
servono solo i grandi capitali, 
ma soprattutto tanta passione,  
maggiore professionalità e re-
sponsabilità, entusiasmo e amo-
re per la nostra identità. 

Francesco Barritta
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I lettori ci scrivono
Mirabella porta con 
sè la nostra guida

il cammino di Enzo...

In questa foto riconosciamo: 1 Suor Giovannina, 2 Suor Angela, 3 Suor Vincenzina, 5 Ciccarelli Elisa, 6 Proto Armanda, 7 
Amante Ada, 10 Lorenzo Maria, 12 Fazzari Ida, 16 Ciccarelli Giovanna, 17 Proto Adele, 18 Sposaro Angelina, 20 Libertino 
Maria, 21 Macrì Clotilde, 23 Saturno Maria, 28 Vallone Clotilde

Benvenuto a 
Marco Macrì, 
e tanti au-
guri a papà 
Nino, mam-
ma Debora 
e al piccolo 
F r an c e s c o , 
promosso al 

grado di fratello maggiore.

 La Redazione

Tanti auguri a...
Al piccolo Marco 
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Nessuno è profeta in patria. Vado pellegrino a 
Compostela, ma tornerò presto... Nel frattempo 
a Tropea non vi girate le frittate!
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Salute del mare al centro del dibattito
Non siamo maglia nera, ma serve migliorare la depurazione

Un Forum organizzato a Tro-
pea, per superare le polemiche 

che hanno avuto come oggetto i 
dati negativi pubblicati da Go-
letta Verde in contrapposizione 
con quelli dell’Arpacal, ha visto gli 
interventi del Governatore della 
Calabria Giuseppe Scopelliti, del 
Direttore di Calabria Ora Piero 
Sansonetti, del Direttore di Le-
gambiente Calabria, Giuseppe To-
scano, del già Direttore scientifico 
dell’Arpacal, Antonio Scalzo, oggi 
Consigliere regionale del Pd. L’in-
contro moderato dal vice direttore 
di C.O., Davide Varì, ha registrato 
numerosissime presenze e qualche 
critica da parte di alcuni turisti. Ad 
introdurre i lavori è stato Varì con 
un excursus sulle polemiche inne-
scatesi sul territorio e ha ricordato 
che C.O  si è così voluta chiedere, 
organizzando l’incontro, chi effet-
tivamente abbia ragione. L’inter-
vento del direttore Sansonetti ha 
focalizzato l’attenzione su una que-
stione importantissima quale quel-
la ambientale promossa da Legam-
biente già trent’anni fa ricordando 
però che quando le problematiche 
vedono investire la Calabria ampli-
ficano la loro portata perché questa 
terra è ancora considerata nei fatti 
il sud del sud del mondo, ed ancora 
si nascondono sacche di razzismo 
nei confronti di questo territorio 
piene di stereotipi, che di certo non 
fanno il bene in contesti di crisi 
generale come quelle che si stanno 
vivendo: “Ai dati di Legambiente 
diffusi all’apice della stagione turi-
stica, a ridosso del Ferragosto, che 
hanno visto riempirsi tutti i giorna-
li italiani di titoloni che affibbiava-
no la Maglia Nera alla Calabria, ci è 
parso quanto mai antipatico e fuori 
luogo, anche perché confrontando 
i dati percentualmente con le altre 
realtà regionali si evince la parzia-
lità degli esami eseguiti in punti già 
difatti considerati critici dall’Ar-
pacal regionale.”. Questa terra, ha 
continuato Sansonetti, che sempre 
di più appare catalizzatrice di tagli 
economici come panacea di tutti i 
mali del resto della nazione ha di 
fatto subito un grosso danno facen-
do più notizia per i dati diffusi da 
Goletta Verde. Al direttore di C.O 
ha replicato Toscano il quale ha su-
bito sottolineato che il comunicato 
diffuso a livello nazionale non par-
lava di maglia nera ma metteva in 
evidenze le regioni in cui maggio-
ri sono risultati i punti critici, e se 

qualcuno ha enfatizzato la notizia 
di certo non è stata Legambiente, 
semmai un certo giornalismo sen-
sazionistico: “Andare a fare il mo-
nitoraggio in zone già considerate 
critiche non vuol essere provocato-
rio, ma è nostro dovere segnalarlo. 
Personalmente non condivido chi 
vorrebbe porci in contrapposizio-
ne con l’Arpacal ne tanto meno chi 
vede in noi ipotetici manipolatori 
di movimenti di flussi turistici. I 
nostri contatti telefonici sono pie-
ni di segnalazioni di turisti e citta-
dini che ogni giorno si lamentano 
di zone dove le acque, seppur cri-
stalline portano in giro spazzature 
varie”. Il Governatore Scopelliti è 
subito entrato in merito alla que-
stione: “I 24 punti di criticità evi-
denziati da Legambiente già erano 
sotto controllo dell’Arpacal; ciò che 
ci ha lasciati perplessi è la tempe-
stività della pubblicazione di que-
sti dati, il 14 agosto. Noi amiamo 
questa terra e vogliamo sempre e 
comunque difenderla e vedere cer-
ti titoli sui quotidiani ci ha lasciato 
alquanto perplessi. La regione tan-
to sta facendo in merito alla depu-
razione e tanto ancora farà; anche 
questo territorio è stato seguito dai 
tecnici della regione che hanno aiu-
tato alcuni amministratori locali a 
risolvere situazioni delicate. In Ca-
labria forse la Legambiente è stata 
più puntigliosa rispetto ad altre 
zone d’Italia, ma questo non ci farà 
demordere dal lottare per miglio-
rare la nostra realtà. A settembre 
partiremo con una campagna pub-
blicitaria per promuovere il mare 
a settembre per incentivare la de-
stagionalizzazione e di certo que-
sta nota negativa non ci aiuta nei 
nostri intenti”. Infine a prendere la 
parola Scalzo, il quale ha ricordato 
la ricchezza offerta dal nostro mare 
che offre una biodiversità notevole: 
“ Il nostro mare non è inquinato 
e soprattutto non vi è presenza di 
sostanze chimiche nocive; se di 
inquinamento si può accennare è 
quello di natura fognaria che nul-
la a che vedere con l’alta pericolo-
sità dell’inquinamento causato da 
presenze di presidi industriali. La 
Calabria ancora molto può fare per 
migliorare il suo sistema di depura-
zione e molte problematiche devo-
no essere risolte in zone pedemon-
tane in quanto spesso la salute del 
mare dipende proprio dai territori 
interni molti dei quali sforniti di si-
stemi di depurazione adeguati”. 

Caterina Sorbilli

• tropea

Il Direttore di Calabria Ora Piero Sansonetti

G. Toscano, P. Sansonetti, D. Varì, G. Scopelliti, A.Scalzo

La famosissima conduttrice 
Licia Colò è stata a Tropea 

durante l’ultima settimana di 
agosto. Le abbiamo dedicato la 
copertina. L’abbiamo sorpresa 
tra le vie del centro storico, dove 
era all’opera per girare un video 

con la sua troupe, che sarà tra-
smesso nel mese di aprile pros-
simo durante la trasmissione 
“Alle falde del Kilimangiaro”. La 
troupe televisiva e la bellisssi-
ma presentratrice sono rimaste 
nella Perla del Tirreno per tre 
giorni, effettuando riprese non 
solo nel centro storico, ma an-
che lungo la costa a bordo di 
un’imbarcazione. Le bellezze 
della Costa degli Dei con la sua 
capitale Tropea, saranno così 
ancora una volta protagoniste 
sulle reti nazionali.

Caterina Sorbilli

“Alle falde del Kilimangiaro” protagonista la Costa degli Dei
Fotocopertina: Licia Colò a Tropea
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È partito da Palermo all’alba 
del 2 agosto “Il cammino 

della Taranta”, ideato da Gior-
gio Ciaccio, trentenne palermi-
tano, che il 10 agosto ha fatto 
tappa a Tropea (www.ilcammi-
nodellataranta.it). 
Il cammino della Taranta è un 
percorso pensato per attraver-
sare a piedi ed idealmente uni-
re quattro regioni del Sud Ita-
lia: 23 tappe, da Palermo fino 

a Melpignano, per abbracciare 
Sicilia, Calabria, Basilicata e Pu-
glia. Giorgio è un attivista del 
Movimento Cinque Stelle già 
candidato alle scorse elezioni 
comunali nella città di Palermo. 
Egli è un fautore della raccolta 
differenziata spinta, del vege-
tarianismo, della corsa, delle 
energie alternative e di tutto 
ciò che segue la filosofia della 
decrescita felice. L’estate scor-
sa, sempre nel periodo di ago-
sto, ha organizzato un viaggio 

da Napoli fino a Lecce   in bici; 
quest’anno,   invece, il percorso 
è tutto su due piedi: una speciale 
occasione per riscoprire la len-
tezza, guardare con altri occhi 
il mondo, attraversare le stra-
de, la terra battuta ed i  boschi a 
cinque chilometri all’ora, come 
solo un camminatore può fare. 
Obiettivo del Cammino  è quel-
lo di diffondere la cultura della 
mobilità sostenibile.

Dalila Nesci

“Il cammino della Taranta” passa da Tropea 
Giorgio è il palermitano che sta viaggiando a piedi attraverso Sicilia, Calabria, Basilicata e Puglia

Giorgio il trentenne palermitano

• Tropea

Il gruppo di escursionisti del Diving Center “Tropea Sub” 
ha compiuto una scoperta stra-
ordinaria. 
Nella notte di domenica 19 ago-
sto i subacquei si sono accorti 
della presenza nel fondale di 
un’ancora, probabilmente anti-
ca, forse addirittura di epoca ro-
mana, lunga 2 metri e 70. Il luo-
go del ritrovamento del reperto 
si trova in località “I preti”, di 
fronte allo scoglio dell’Isola, ad 
una profondità di 45 metri. Qui 
i divers hanno individuato il re-
perto di interesse archeologico 
legato ad un fusto, circostan-
za che indicava un tentativo di 
sciacallaggio archeologico. Tro-
vatisi di fronte all’urgenza di 
tutelare il bene archeologico, gli 
escursionisti hanno provveduto 

al recupero dell’ancora, aller-
tando le autorità. Le operazioni 
sono state compiute nella notte 
ed il reperto è stato trasportato 
verso il porto cittadino dal mo-
topeschereccio “Sant’Antonio” 
di Francesco Marchese. Lo staff 
che ha ritrovato l’ancora è com-
posto dai giovani divers: Paolo 
Di Bella, Chiara Di Bella, Simo-
ne Schettino, Michela Suriano e  
Giuseppe Cristiano. 
I ragazzi si sono rivelati mol-
to entusiasti di aver ritrovato 
il reperto archeologico, an-
che se non è la prima volta che 
operano in tal senso, segno 
ulteriore di come la passione 
dei divers per le immersio-
ni possa unirsi ad un impe-
gno di indubbia utilità sociale. 	

Francesco Apriceno

Per stabilire se si tratta di un relitto di valore bisogna ora attendere la Soprintendenza
Diving Center “Tropea Sub” ha trovato una grossa ancora nei fondali

Il gruppo di escursionisti  del Diving Center “Tropea Sub”

• Tropea

Irrompono sulla scena da dietro 
un telone coloratissimo, sono 

imprevedibili, emozionanti, rifles-
sivi e accattivanti: sono i “Lato B”, 
un gruppo musicale e teatrale nato 
circa un mese fa. Hanno debutta-
to per la prima volta il 29 luglio a 
Parghelia con uno spettacolo dal 
titolo “Abbiamo scherzato, Lato B 
in concerto”. 
“Ci ameremo come i leoni del-
la savana si amano e tenteremo 
di espanderci perché ora siamo 
piccoli ma crediamo di essere ti-
rannosauri sulla luna”, così esor-
discono nel loro concerto-spetta-
colo i Lato B che mettono in scena 

un’originale fusione tra musica e 
teatro. I protagonisti sono: Fran-
cesco Carchidi (voce), Sara Cola-
ce (voce), Melina Craveli (basso), 
Felice D’Agostino (voce, chitarra 
e piano), Giuseppe Lisotti (chi-
tarra), Francesco Preiti (batteria), 
Katia Pugliese (voce) e Maria Gra-
zia Teramo (voce). La loro origi-
nalità   traspare non soltanto dai 

brani proposti, che sono scritti, 
composti e musicati dai compo-
nenti dello stesso gruppo, ma an-
che dalle modalità di interazione 
con il pubblico che incuriosiscono 
lo spettatore e lo rendono parteci-
pe.  Una parte della loro scaletta 
riprende pezzi abbastanza cono-
sciuti nel panorama della musica 
e del teatro, rivisitati e riportati 

in scena attraverso una nuova vi-
suale. Tutti i testi e i brani cantati 
sono accompagnati con musica 
rigorosamente dal vivo. Per tener-
vi aggiornati sulle loro prossime 
performance potete visitare su fb 
la loro  pagina fan “Lato B”. Non 
resta che andare a vedere il loro 
prossimo spettacolo!

Dalila Nesci

Un gruppo musicale e teatrale che mette in scena un’originale fusione tra musica e teatro
Il debutto dei Lato B: gruppo di musica e teatro

I ragazzi di “Lato B”: gruppo di musica e teatro al debutto a Parghelia

• Tropea
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Due gesti vili, scellerati ed igno-
bili, da condannare senza “se” 

e senza “ma”. All’inizio del mese 
di agosto il sindaco di Ricadi Pino 
Giuliano ed il primo cittadino di 
Parghelia Maria Brosio hanno su-
bito delle intimidazioni: Giuliano 
ha ricevuto una lettera minatoria, 
mentre alla Brosio in piena notte 
sono state incendiate due auto, 
la sua e quella del marito. Pur-
troppo questi sono solo gli ultimi 
episodi verificatisi in questi due 
comuni, gli ultimi preoccupanti 
attentati subiti dalle istituzioni de-
mocratiche del nostro territorio. 

Non molte settimane fa, infatti,  a 
Parghelia è scoppiato un ordigno 
di fronte ad una sala del palazzo 
municipale e pochi giorni prima 
l’assessore Grillo aveva subito un 
attentato; lo stesso Giuliano lo 
scorso anno aveva subito un altro 
attentato a Ricadi. Insomma, una 
situazione veramente insostenibi-
le, che si commenta da sé, di fronte 
alla quale ci si deve fortemente in-
dignare. Dopo le intimidazioni, il 
prefetto di Vibo Valentia Michele 
Di Bari ed i rappresentanti delle 
forze dell’ordine hanno manifesta-
to la loro vicinanza ai due ammi-
nistratori, i quali hanno ricevuto 
tantissimi attestati di solidarietà 
anche da parte dei politici e dei 
rappresentanti istituzionali locali e 
regionali. Non bisogna lasciare da 
sole queste persone. 
Se prevale la paura o, peggio, la 
rassegnazione o l’oblio, è la fine. 

E’ la fine del nostro territorio. 
E’ la fine della possibilità di avere 
un futuro migliore, di vedere final-
mente la Calabria libera. 
E’ la fine di tutto. Solidarietà  alla 

Brosio ed a Giuliano, quindi. Non 
abbandoniamo coloro che subi-
scono questi atti vergognosi. 
 

MarioVallone

Al sindaco di Ricadi,  mi-
nacce. Incendiate le auto del 
primo cittadino di Parghelia.

•         Dintorni

Amministratori nel mirino 
 Gesti vili, scellerati ed ignobili, da condannare senza “se” e senza “ma” 

Il Sindaco di Ricadi Pino Giuliano, il Sindaco di Parghelia Maria Luisa Brosio

Il Centro Culturale La Camera Verde di 
Roma organizza a Tropea la Rassegna di 

Cinema, Arte, Letteratura e Musica denomi-
nata “WATT FILM TROPEA”, nel nome di 
Samuel Beckett. La Rassegna itinerante ha 
fatto già tappa nella città di Tuscania (Vt), 
mentre dal 13 al 28 settembre si svolgerà a 
Tropea. La Watt Film Tropea, curata da Gio-
vanni Andrea Semerano e Marco Perri, con 
il patrocinio del Comune di Tropea, consiste 
in un percorso fatto di proiezioni, mostre, 
presentazioni di libri, incontri e concerti in 
varie location della città. La Rassegna Watt 
Film Tropea prende spunto dai titoli di due 

opere di Samuel Beckett: “Watt” è il suo se-
condo romanzo del 1945, mentre “Film” del 

1965 è il film scritto da Beckett per Buster 
Keaton e Alain Schneider. La Watt Film 
Tropea “diventa -a detta degli organizzatori- 
espressione e realizzazione di un’esperienza 
concreta del pensare. 
Vuole portare dentro le estati calde e distrat-
te un momento di riflessione che dal cine-
matografo abbracci il campo delle arti, della 
letteratura, della musica e della scienza”. Le 
mostre saranno inaugurate il 13 Settembre, 
fruibili ogni giorno dalle 18:00 alle 23:00, 
presso Palazzo Collareto Galli. Vi segnalia-
mo la mostra fotografica “Omaggio a Char-
les Chaplin” con gli scatti dal set dei   suoi  
celebri film.

Dalila Nesci“Omaggio a Charles Chaplin”

Rassegna di Cinema, Arte, Letteratura e Musica,  il primo evento, giorno 13 Settembre 
Il Watt Film Tropea organizzato da “La Camera Verde di Roma”
• Tropea

Il 20 Agosto Tropea è stata una 
tappa del “Magna Grecia tour”. 

Infatti, in piazza Vittorio Veneto, si 
è tenuto alle ore 21:30, il concer-
to del gruppo musicale Folk rock 
“Il Parto delle Nuvole pesanti”. Il 
concerto fa anche parte della serie 
di live di “Calabria Doc, la Cala-
bria è talento” inserita in “Fatti 
di Musica Radio Juke box 2012”, 
la 26° edizione della rassegna del 
miglior live d’autore ideata e diret-
ta da Ruggero Pegna.   Il gruppo, 
formato a Bologna da musicisti 

calabresi agli inizi degli anni no-
vanta, è conosciuto anche per la 
concessione, nel 2011, del brano 
“Onda Calabra”, colonna sono-

ra del film di Antonio Albanese 
“Qualunquemente” e contenuta 
nell’album “Il Parto”. Nella nostra 
cittadina, la band è stata accolta 

da una folla molto numerosa e 
divertita dal genere di musica non 
molto frequente, caratterizzato da 
una miscela di musica etnica e 
rock. Proprio nel concerto tenu-
tosi a Tropea sono state effettuate 
le riprese del videoclip “Crotone”: 
uno dei brani del nuovo album in 
uscita a Marzo 2013. È stato dun-
que un evento molto coinvolgente 
che ha spinto molte persone in-
consapevoli dell’esistenza di que-
sto genere musicale a conoscerlo e 
ad apprezzarlo.

Antonio Il Grande

Il gruppo musicale Folk rock “Il Parto delle Nuvole pesanti” in concerto

Il gruppo musicale Folk rock “Il Parto delle Nuvole pesanti” in concerto
A Tropea una tappa del “Magna Grecia tour”
• Tropea
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Come succede ormai da quasi 40 anni, la 
sagra del vino a Brattirò e la sagra della 

sujaca a Caria  anche nel 2012 sono state ap-
prezzate e partecipate. Moltissime persone si 
sono recate nei due paesi per assaggiare i due 
prodotti tipici del comprensorio comunale di 
Drapia e per divertirsi. A Caria si sono esibiti 
in piazza Antonio Grosso e Le Muse del Me-
diterraneo (tanti applausi per loro), mentre a 
Brattirò sono saliti sul palco gli Officina Kala-
bra, gruppo di musica popolare composto in 
maggioranza da giovani musicisti brattiroesi 
(anche per loro tanti applausi). Le due serate 
sono state ben organizzate; anche se a Brattirò 
in tarda notte c’è stata una sorta di rissa per 
fortuna senza conseguenze gravi.  Gli eventi 
possono quindi dirsi riusciti e gli organizza-
tori hanno espresso soddisfazione. Ma, finita 
la festa  e terminata la serata di baldoria, tutto 
torna come prima, nel senso che questi due 

prodotti tipici, che potrebbero portare ric-
chezza e benessere per il territorio, cadranno 
di nuovo nel dimenticatoio (o quasi): nessu-
na cantina sociale, nessuno che confezioni i 
fagioli decentemente per commercializzarli, 
niente di niente. Attorno a questi due prodot-
ti, al contrario di ciò che ad esempio è acca-
duto a Spilinga con la ‘nduja, non si è riuscito 
a creare nulla di concreto, nulla di produtti-
vo. Peccato. Veramente peccato. E così le sa-
gre drapiesi, che potrebbero essere un vero e 
proprio evento che produce effetti benevoli 
duraturi per il territorio, sono solo delle se-
rate di festa e di divertimento, sicuramente 
delle realtà positive del nostro territorio, ma 
non un qualcosa che nel lungo periodo crea, 
come potrebbe, lavoro. Sarebbe veramente 
ora, come accaduto altrove (Spilinga, ripeto, è 
l’esempio lampante), che brattiroesi e cariesi si 
mettessero in testa che con il vino e con la su-
jaca si potrebbe veramente creare qualcosa di 
importante. Se lo dovrebbero mettere in testa 
tutti gli abitanti del comune di Drapia e le isti-
tuzioni dovrebbero cercare, in qualche modo, 
di spingere verso questa direzione, altrimenti 
mai nulla cambierà. Si farà baldoria per due 
giorni l’anno e tutto resterà come prima.

Mario Vallone

La sagra del vino a Brattirò e quella della sujaca a Caria
Eventi in collina: due serate molto partecipate 

Tanta gente a Brattirò per la sagra del vino

• Drapia

La protagonista: sujaca cotta nel caminetto 

Gli appuntamenti, tuttavia, 
non creano concrete 
possibilità di sviluppo

La sagra della ‘nduja di Spilinga
Circa 30mila persone presenti all’evento estivo del Poro più amato

ASpilinga il giorno 8 agosto 
2012, nonostante il panora-

ma di crisi generale, si è tenuta la 
37.ma edizione della “sagra della 
‘nduja” in un successo senza pre-
cedenti in termini di presenze. 
La ‘nduja e Spilinga non han-
no sofferto nessuna crisi, in un 
momento come questo in cui si 
registra nelle località turistiche 
un calo di presenze, registrando 
un’affluenza di circa 30mila perso-
ne durante l’arco dell’intera sera-
ta di festa. La “Sagra della ‘nduja” 
quindi, in termini di presenze, in 
questa edizione è cresciuta a livelli 
esponenziali raggiungendo livelli 
da record. L’evento che riguarda il 
prodotto alimentare leader locale, 
la ‘nduja, è stato organizzato da un 
apposito comitato e sostenuto con 
forza dall’amministrazione comu-
nale capeggiata dal sindaco dott. 
Francesco Barbalace.
Alla “sagra delle sagre” con le tante 
bancarelle disposte con un’atten-

ta organizzazione   lungo il corso 
principale è stato offerto un ric-
co programma di spettacoli che 
hanno allietato e accompagnato il 
fiume di gente presente per tutta la 
serata. La “’nduja di Spilinga”, con 
il suo sapore infuocato, assaporata 
in tutte le salse e abbinata a tutti i 
prodotti locali, è stata la regina del-
la serata, avendo deliziato con suc-
cesso il palato di numerosissimi 
golosi. Infatti, i punti di degusta-
zione che offrivano sfiziose ricette 
a base di ‘nduja sono stati presi 
letteralmente d’assalto da migliaia 

e migliaia di estasiati degustatori 
fino alle tre di notte, tra la musica 
del gruppo “Etnosound”, del ballo 
dei giganti, dai mangiatori di fuo-
co e altri ospiti.
A fare da madrina della serata di 
pieno successo a Spilinga l’8 di 
agosto come “personaggio piccan-
te” 2012 per la sua verve di artista 
dal carattere “al peperoncino”, è 
stata la vincitrice del Grande Fra-
tello Floriana Secondi che, oltre a 
svolgere il suo ruolo speciale, ha 
passeggiato per le vie della citta-
dina del Poro fermandosi ed in-

trattenendosi con gli ammiratori e 
assaporando le delizie dei prodotti 
locali. Infatti, della sua simpatia 
noi ne abbiamo il ricordo perché 
Tropeaedintorni.it ha pubblica-
to, già nel precedente numero di 
agosto 2012, una foto di Floriana 
con il nostro giornale in mano. 
Il sindaco della cittadina, Fran-
co Barbalace, ha ringraziato tutti 
quanti hanno collaborato alla per-
fetta riuscita della manifestazione 
dichiarando che: “è stata realizza-
ta con impegno e fondi impiegati 
dall’amministrazione comunale, 
da un comitato organizzatore di 
cittadini e da tanti sponsor pri-
vati ai quali va rivolto un ringra-
ziamento pubblico.”   Anche la 
Secondi, dal palco, ha rivolto i sa-
luti e i ringraziamenti a tutti ed ha 
voluto sottolineare con forza l’im-
portanza di queste manifestazioni 
che servono a mantenere vive le 
tradizioni locali. Quindi si può 
ritenere che la manifestazione di 
Spilinga è riuscita appieno a  pro-
muovere i prodotti locali calabresi 
che rappresentano in tutto e per 
tutto la genuinità e la vera natura 
della nostra terra.

Antonio Grillo

• spilinga

Promuove l’imma-
gine migliore della 
Calabria in Italia

Il sindaco Franco Barbalace con alcuni componenti del comitato
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La processione della Madonna dell’Isola
La speranza è che ora sia riaperto il santuario, chiuso da anni

Si è ripetuta anche quest’anno 
la tradizionale regata – pro-

cessione sul mare che è uno degli 
appuntamenti chiave del ferrago-
sto tropeano. Le settecentesche 
statue raffiguranti la Sacra Fami-
glia, dopo la solenne celebrazione 
eucaristica presieduta dal Rettore 
don Nicola De Luca nella Chiesa 
del S. Rosario dove sono conserva-
te, sono state trasportate al porto 
e imbarcate su un peschereccio di 
una famiglia di pescatori tropeani.
L’imbarcazione ha così raggiun-
to la spiaggia del “mare piccolo” 
e dopo una preghiera iniziale si 
è snodata la processione lungo la 
costa, accompagnata da un lungo 
corteo di barche e scortata dalle 
motovedette dei Carabinieri e del-
la Guardia Costiera. In particolare, 
a seguire la “barca della Madon-
na” vi era una imbarcazione dove 
hanno preso posto i giovani del 
coro parrocchiale del S. Rosario 
che, con tanta fede ed entusiasmo, 
hanno accompagnato la proces-
sione con i canti mariani e la re-
cita del Santo Rosario e di altre 
preghiere. Tantissimi i bagnanti, 
assiepati nelle spiagge del litorale, 
da Tropea a Parghelia a Zambrone 

e Santa Domenica, che hanno at-
teso il passaggio delle Sacre Statue, 
esprimendo la propria devozione 
chi col segno della croce, chi con 
un sentito battimani, chi immor-
talando l’evento con uno scatto 
fotografico. Significativi sono stati 
anche gli omaggi floreali verso la 
Madonna e lo sparo dei fuochi di 
artificio, espressione popolare di 
partecipazione all’evento religioso. 
Rientrate al porto, le Statue sono 
state poi processionalmente ac-
compagnate alla Chiesa del S. Ro-
sario con una numerosa e parteci-
pata fiaccolata per le vie del borgo 

tropeano, alla presenza anche del 
Sindaco e di altre autorità civili. La  
semplice e suggestiva manifesta-
zione religiosa non ha mancato di 
ricevere apprezzamenti, ma anche 
qualche appunto soprattutto da 
parte di chi ricordava le proces-
sioni degli anni passati. Si spera, in 
tal senso, che una volta riaperto al 
culto, il famoso Santuario dell’Iso-
la si possa ritornare al fasto antico, 
riprendendo tutte le altre manife-
stazioni esteriori che caratterizza-
vano la processione agostana.

Francesco Sicari

• tropea

Una moltitudine di gente ha assistito all’arrivo della barca ai piedi dello scoglio dell’isola

La sacra famiglia sulla barca

Lo scorso 29 giugno, nella Cattedrale di Tro-
pea, si è insediato il tribunale Diocesano 

per l’esame sulla presunta guarigione miraco-
losa attribuita all’intercessione del Venerabile 
Servo di Dio don Francesco Mottola.  Il ricor-
do di questo santo sacerdote tropeano è vivo 
tra i suoi concittadini e il cammino verso la sua 
tanto attesa beatificazione è occasione per co-
noscere di più la sua vita, la sua spiritualità e 
le sue opere. In questo contesto, ci è sembrato 
pertanto doveroso ricordare un’altra figura che 
ha condiviso con don Mottola un’avventura 
spirituale importante per la chiesa e la comu-
nità tropeana: Irma Scrugli. Nata il 4 settem-
bre 1907, dall’aristocratica famiglia dei Conti 
Scrugli, a 23 anni si incontrò con Don Mottola. 
L’incontro col sacerdote tropeano lasciò un se-
gno indelebile nella sua anima che Irma così 
descrisse: “Quel sorriso mi rese felice, sentii di 
essere compresa. Mi affidai a lui, con fiducia di 
bimba e tale fiducia rimase intatta, sempre. Mi 
alimentò l’ideale del Carmelo e mi dispose al 
grande distacco dei miei cari, di tutto..”.
Iniziava così, senza non poche difficoltà, una 
storia nuova fatta di apostolato, di servizio, di 

quella Carità che non ha confini perché a tutti 
apre il suo cuore. Come la definì Mons. Giro-
lamo Grillo, Irma fu la “ nostra piccola grande 
Madre di Calcutta”. Pur appartenendo ad una 
famiglia aristocratica, non esitò ad abbracciare 
l’ideale della povertà, per portare a tutti i re-
ietti della società, abbandonati e ammalati, la 
ricchezza di quel Dio che avvolgeva la sua vita 
e che Lei incontrava nella profondità della sua 
preghiera.Cofondatrice dell’Istituto delle Obla-
te del Sacro Cuore, oblata tra le oblate, si spese 
tutta in una donazione continua di amore agli 
altri. Dalle bimbe neonate raccolte nel greto del 
fiume e cresciute, istruite, sposate e fatte madri 

di famiglia, alle vecchiette abbandonate ed ac-
cudite con amore ed assistite fino al momento 
della morte. Mistica nell’azione, vera carmeli-
tana della strada, Irma si è fatta compagna di 
strada di Don Mottola, sempre al suo fianco 
“per portare a Tropea un cuore nuovo, il cuo-
re di San Francesco d’Assisi”.  E come affermò 
Mons. Cortese ai funerali di Irma, celebrati il 
23 settembre 1994, se Don Mottola è il cuore di 
Francesco di Assisi in questa terra di Calabria, 
accanto a lui c’è anche il cuore di questa donna 
forte e generosa: Irma, la “Chiara” di Tropea. A 
distanza di 18 anni dalla sua scomparsa, è più 
che mai necessario conoscere meglio questa fi-
glia illustre di Tropea. L’eredità della sua vita 
umile e povera, della sua fede gioiosa e ricca di 
intensa spiritualità e della sua carità entusiasta 
e concreta non va dispersa.  Di persone come 
Irma, grandi nella loro piccolezza, ha bisogno 
la nostra terra di Calabria e la nostra Tropea. 
Come affermava Mons. Bregantini, “ questa 
terra ha purtroppo molti amanti e pochi spo-
si”.     Invece, solo amando questa terra come 
una sposa nella logica della carità crocifissa, 
essa potrà diventare un giardino.	

Francesco Sicari

Forte e generosa, la “Chiara” di Tropea
Irma Scrugli, la prima Oblata, compagna di strada di Don F. Mottola

Irma Srugli con Titina Mottola

• tropea
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Durante le serate estive si 
sono tenuti in città incontri 

con importanti autori, promossi 
dall’assessorato alla Cultura. A far 
visita a Tropea, oltre a Mirabel-
la, che ha presentato “Cantami o 
mouse”, ci sono stati anche Miche-
le Cucuzza, che ha presentato “Il 
male curabile”, e l’onorevole Pino 
Galati, che ha presentato “Le ali 
del web”. Ve ne parliamo più ap-
profonditamente sul nostro sito.

Antonio Grillo

Gli incontri tenutisi in città con gli autori di importanti pubblicazioni
Gli eventi letterari più importanti dell’estate tropeana

Da sinistra, Michele Mirabella, Michele Cucuzza e l’onorevole Pino Galati durante le presentazioni dei loro libri

I tre libri finalisti del Premio Tropea
Grazie al bando della Regione ci saranno novità quest’anno 

Il “Premio Tropea” si appresta 
a vestire nuovi abiti; infatti, 

sono stati assegnati i finanzia-
menti dalla Regione Calabria in 
merito al bando promosso con 
fondi POR per eventi culturali ri-
feribili al progetto “Calabria terra 
di Festival”. 
Tra di essi, per la sezione Lettera-
tura, è risultato vincente un pro-
getto di partnerariato che vede 
capofila il Sistema Bibliotecario 
Vibonese e la collaborazione con 
il comune di Tropea, quelli di 
Serra San Bruno e Soriano Cala-
bro ed il Comune e la Provincia 
di Vibo Valentia. 
Quanto promosso in sinergia da-
gli enti cofirmatari muove i passi 
dal già affermato Premio lettera-
rio “Città di Tropea”. I tre libri 
finalisti sono: “La signora di Ellis 
Island (Einaudi) di Mimmo Gan-
gemi, Lo scornuso (Feltrinelli) 
di Benedetta Cibrario, e Tetano 
(Minimum Fax) di Alessio Tori-
no.
Quello di Gangemi è il libro che 
racconta la Calabria. E’ infatti la 
storia di ogni calabrese, di ogni 
famiglia immersa nel tempo dei 
primi anni del secolo scorso: 
storia di intimità familiare, d’in-
trospezione personale, di emigra-
zione, di riscatto e speranza, di 
vite legate strettamente alla terra 
e condizionate inesorabilmente 
dal cielo. E’ la storia culturale di 
una regione, di un popolo spesso 
frettolosamente giudicato, che 
affonda le sue radici in un senso 
fortemente pervasivo del “rispet-
to” inteso non solo come difesa 
dell’onore ma, anche, come stile 

educativo di crescita. Quello di 
Mimmo Gangemi è un racconto 
che percorre  vicende descritte in 
maniera efficace e puntuale, sce-
nari comuni rintracciabili nella 
maggior parte dei nuclei paren-
tali del tempo: la vita contadi-
na, l’indigenza, l’emigrazione, le 
paure e soprattutto la nostalgia; 
la ricerca del riscatto sociale; la 
spiritualità che spesso sfuma tra 
religiosità e superstizione. 
C’è anche la fede però, quella 
ancorata nell’intimo dell’uomo, 
alimentata da un “sentire” tut-
to personale che a volte supera i 
confini dettati dalle leggi clericali; 
è l’apparire di una Donna che ha 
il potere di cambiare le vite e ridi-
segnare il destino di più persone. 
Il racconto, scritto con un forte 
piglio maschile, trova proprio nel 
raccontare questa figura femmi-
nile il giusto equilibrio narrativo. 
La Signora di Ellis Island si rive-
lerà a fine lettura la vera protago-

nista della storia, colei che può e 
che muove tutto.
L’opera della Cibrario racconta 
attraverso un oggetto, appunto 
lo Scurnuso, statuetta del prese-
pe particolarmente bella e vero-
simile nei finissimi particolari, il 
filo emotivo che lega più epoche, 
partendo da una Napoli borbo-
nica fino ad arrivare agli anni di 
questo secondo millennio. 
Miseria, nobiltà, religione, pas-
sione artistica, il paradiso della 
contemplazione e l’inferno della 
guerra, sono racchiuse tutte nella 
immortalità di un quadro plasti-
co con cui i protagonisti si diver-
tono a “giocare”, immaginando 
vite passate, storie tramandate, 
dialoghi inventati così come del 
resto ha fatto l’autrice, in modo 
semplice e diretto, con questo 
libro particolarmente svelto tan-
to da leggersi in poche ore e che 
comunque serba qualche passag-
gio barocco soprattutto nel rac-

contare la realtà napoletana sul 
finire del ‘700. Benedetta Cibra-
rio fa dei racconti dei suoi non-
ni un’opera artistica nell’intento, 
percepito, di raccontare oggetti 
del sentimento da tenere sotto 
una teca, così come il più prezio-
so dei presepi napoletani.
Tetano, di Alessio Torino, rac-
conta una storia che procede da 
ricordi legati all’adolescenza di 
uno dei protagonisti; è un susse-
guirsi di giornate estive trascorse 
in un paesino, di imprese, sco-
perte ed avventure che accompa-
gnano l’estate di quattro ragazzi.
Quelle raccontate sono vicende 
che condizioneranno per sempre 
l’evoluzione e la formazione di 
ognuno di quei giovani uomini. 
E’ la ricerca, fondamentalmente, 
di un perché al loro agire adulto. 
la voglia di ritrovarsi bambini per 
identificarsi da uomini fatti.

Caterina Sorbilli

“La signora di Ellis Island”  di M. Gangemi, “Lo scurnuso” di B. Cibrario, “Tetano” di A. Torino 

• Tropea

• Tropea
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A fine luglio presso il padiglio-ne scolastico di Caria, si è 
svolta la IV edizione della mani-
festazione “Parole, suoni, colori: 
emozioni”. Dopo che per circa tre 
anni l’evento   è stato organizzato 
a Sant’Angelo, quest’anno l’inten-
zione era quella di far vivere tale 
manifestazione nel giardino del 
castello Galluppi,  con le tele espo-
ste, le note della musica e la soave 
poesia, creando una scena sugge-
stiva sullo sfondo dei viali del giar-
dino, abbellito da ortensie e albe-
ri secolari, simbolo della storia 
passata. Ma le avverse condizioni 
metereologiche hanno impedito 
lo svolgersi della manifestazione 
all’aria aperta, e per tale moti-
vo si è cercato di rimediare nella 
sede scolastica cariese. L’evento è 
stato organizzato dall’associazio-
ne “Tropea: Onde Mediterranee”, 
supportata dalla collaborazione 
logistica della Thoth s.a.s di Mat-
teo Aiello & co, dalla pro loco di 
Drapia, e con il contributo e pa-
trocinio del Comune di Drapia. 
Presenti diversi poeti calabresi del 
Premio Internazionale di Poesia 
“Tropea: Onde Mediterranee”, as-

sieme a tanti artisti, pittori e scul-
tori. L’ospite d’onore della serata è 
stato Franco Cuturello, pittore e 
poeta. Presenti al tavolo dei rela-
tori: Alessandro Porcelli, sindaco 
del comune di Drapia, l’avv. An-
tonio Furchì, presidente della pro 
loco, il prof. Pasquale De Luca, 
presidente dell’associazione “Tro-
pea: Onde Mediterranee”, ideatore 
e fondatore dell’omonimo premio, 
il dott, Gaetano Antonio Bursese, 
consigliere della Corte di Cassa-
zione e presidente della commis-
sione esaminatrice del premio di 
poesia giunto già alla sua decima 
edizione. Ha condotto l’appun-
tamento la giovane Daphne Ian-
nelli. Quindi, serata trascorsa 
all’insegna della poesia, dell’arte, 
ed allietata dalle note musicali di 
Phaedra Iannelli (chitarra), An-

drea Cuturello (chitarra), Geral-
dyne Caracciolo (fisarmonica). 
Le poesie sono state pubblicate in 
un pregevole opuscolo della Me-

ligrana Editore. Le stesse poesie 
durante la manifestazione sono 
state declamate dagli autori o da 
Geraldyne Caracciolo e Enzo Go-
dano. I poeti che al termine della 
recitazione di ogni poesia sono 
stati premiati con un attestato   e 
con un ramoscello di alloro, ri-
tenuto nell’antichità simbolo di 
sapienza e di gloria, infatti, con le 
corone fatte con fronde di alloro, 
si cingeva la fronte dei poeti e dei 
vincitori di gare. 

Annalisa Fusca

• drapia

La mostra della  IV edizione della manifestazione “Parole, suoni, colori: emozioni”

“Parole e Suoni” a Caria di Drapia 
Hanno partecipato numerosi poeti calabresi, artisti, pittori e scultori

La performance sarà segui-
ta dalla presentazione, in 

piazza Europa, della manife-
stazione da parte dell’avvoca-
to FrancescoAntonio Iannelli, 
procuratore della Cassa Sussi-
diaria monte Sant’Anna di Par-
ghelia, promotrice dell’evento. 
Budelaire, nella sua lirica, trat-
ta della condizione del poeta 
“schernito” nella società bor-
ghese. 
Il poeta in “Albatro” è para-
gonato all’albatros, che con le 
sue grandi ali regna nel cielo 
azzurro. Ma nel momento in 
cui l’uccello scende in terra, 
sono proprio le sue grandi e 
maestose ali ad impedirgli di 
camminare e a renderlo goffo e 

comico. Nell’opera di Budelaire 
la capacità intellettiva, la sen-
sibilità e la profondità d’animo 
sono rappresentate dalle grandi 
“ali”, che permettono al poeta 
di volare arrivando al mondo 
altissimo della poesia. L’autore 
fa un paragone tra la condizio-
ne di vita dell’albatro, un uccel-

lo marino e quella del poeta, il 
quale, una volta calato nella re-
altà e tra la gente, perde la sua 
bellezza e diviene oggetto di 
scherno da parte della comuni-
tà borghese. 
Il mondo borghese, dominato 
dalla legge dell’interesse, della 
produttività, del senso pratico 

e della rispettabilità, considera 
l’artista come diverso e impro-
duttivo da tenere a distanza e 
ridicolizzare. 
Ma il poeta, fortemente consa-
pevole della sua diversità ma 
soprattutto del suo essere ina-
datto alla vita comune, riesce 
a fare del sentirsi un “esule in 
terra” la sua forza, rifiutando le 
mediocrità borghesi e rivendi-
cando con orgoglio il suo pre-
stigio intellettuale. 
E Marco Casolino, nel suo “Al-
batro”, partendo dalla poesia di 
Budelaire, materializza la con-
dizione del poeta in un viag-
gio vero partendo dal lido del 
Nonno e terminando il viaggio 
in Parghelia. L’artista    si è esi-
bito nella stessa impresa a Tro-
pea  partendo dal Largo villetta 
del cannone per terminare   in 
P.zza Ercole d’avanti al palazzo 
dell’Antico Sedile ospitante il 
“Mobile Card”

Antonio Grillo

L’evento organizzato da Mimmo La Grotteria ha unito Monterosso, Parghelia e Tropea
La performance di Marco Casolino apre il “Mobile card”

La performance di 
Marco Casolino

• Tropea

Una mostra permanen-
te di vari pittori emer-
genti all’Antico Sedile
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“La musica Salva” in onda su RaiUno
Un giovane musicista del Vibonese diretto dal Maestro Muti 

Tra i 270 componenti del-
le bande musicali di diversi 

centri calabresi, dirette dal Mae-
stro Riccardo Muti nel concerto 
tenutosi nella piazza d’Armi della 
Scuola allievi carabinieri di Reg-
gio Calabria il 31 Luglio, c’era an-
che Michele Arena, giovane mu-
sicista originario di Zaccanopoli. 
I componenti dell’orchestra  era-
no tutti giovani calabresi come 
lui ed il Maestro Muti li ha saputi 
gratificare come meritano tutte le 
persone oneste di questo territo-
rio, spesse volte noto alla cronaca 
solo per fatti di mafia. Michele 
Arena è stato chiamato nell’or-
chestra per fare la parte del primo 
oboe che   comprendeva diversi 
assolo di alcuni brani celebri, la 
“Norma” di Vincenzo Bellini, “La 
forza del destino” e il “Nabucco” 
di Giuseppe Verdi. 
A raccontare i tratti più significa-
tivi della serata è lo stesso musici-
sta in un’intervista.

Michele Arena, lei è stato il pri-
mo oboe nell’orchestra diretta 
dal Maestro Muti. 
Ci racconti il momento in cui le 
è stato chiesto di partecipare al 
grande evento?
Quando mi hanno chiamato mi 
trovavo presso il Polo didattico di 
Catanzaro, sede del Conservato-
rio di Vibo Valentia, dove insegno 
oboe. 
Appena mi è stato chiesto di parte-
cipare al concerto ho subito accet-
tato con grandissimo entusiasmo, 
ma al tempo stesso con grande an-
sia e senso di responsabilità perchè 
fare il primo oboe solista compor-
ta una grande responsabilità nei 
confronti dell’orchestra. 

Come si è sentito al cospetto 
di una personalità musicale di 
spicco come il Maestro Muti?
Devo dire che il Maestro si è subito 
mostrato per quello che mi aspet-
tavo, un professionista capace di 
capire le situazioni e di gestirle al 
meglio.  
Ci siamo trovati davanti un mae-
stro di vita oltre che di musica.

Quale è l’insegnamento più 
grande e il messaggio che ha 
tratto da questa esperienza?
Il tema principale di questo evento 
e delle parole del Maestro è stato 
fin dall’inizio la legalità, inte-
sa come amore e rispetto verso il 

prossimo. 
Un cittadino che ha all’interno del 
suo bagaglio culturale la cultura 
musicale non potrà mai essere un 
delinquente. 
Un altro tema è stato quello 
dell’importanza di sentirsi Fra-
telli d’Italia, grazie all’identità 
culturale che si esprime in modo 
particolare attraverso la musica, 
ma credo anche che mettere a 
disposizione dell’Umanità tutto 
di sé stessi sia la gioia più grande 
che possiamo lasciare in eredità ai 
posteri.  

Quindi la cultura assume 
senz’altro un’importanza fon-
damentale per il miglioramento 
dell’umanità?
La cultura genera benessere socia-
le ed economico, più di ogni altra 
fonte, ma questo non viene capito 
e l’aspetto culturale viene trascu-
rato da chi avrebbe il dovere di 
valorizzarlo. 
Tutto questo sfocia, purtroppo, 
nella chiusura di importanti tea-
tri stabili e le associazioni musi-
cali non riescono a garantire una 
stagione concertistica. 
Il mondo della musica, di con-
seguenza, è un mondo precario. 
Ecco perchè quando ti chiedono 
cosa fai nella vita e tu rispondi 
“Il musicista”, ti rispondono “Ah 
che bello!”, lasciando intendere la 
convinzione che con un simile la-
voro sarai un morto di fame. 
Questo è il risultato di una situa-
zione che ci hanno lasciato i poli-
tici con il loro scarso impegno per 
la cultura. 

Parliamo ora della sua carriera. 
Quali sono i suoi progetti per il 

futuro?
In questi mesi mi dedicherò all’in-
cisione di un nuovo cd per oboe e 
pianoforte con il pianista Sergio 
Coniglio, dopo aver inciso il primo 
disco nel 2009 dal titolo “Edupa-
tes”, il primo al mondo per oboe 
e fisarmonica. Inoltre, mi sto de-
dicando alla stesura di un metodo 
didattico per oboe. 
Poi vorrei contribuire nel sociale 
per il territorio attraverso l’orga-
nizzazione di festival e concerti 
per dare anche un’opportunità di 
lavoro ai talenti locali. 
A tal proposito mi piacerebbe cu-
rare la direzione artistica di una 
sala concerti nel Vibonese in cui 
avviare una lunga e interessante 
stagione concertistica. 

Michele Arena è un giovane mu-
sicista, diplomatosi con il mas-
simo dei voti a soli 17 anni al 
Conservatorio “F. Torrefranca” 
di Vibo Valentia. 

Ha studiato composizione e fre-
quentato master class internazio-
nali. 
Tra le sue esperienze musicali 
più importanti vanno citate la 
collaborazioni con artisti e diret-
tori di fama internazionale quali 
il premio oscar Nicola Piovani, 
Riccardo Muti, il tenore Salva-
tore Licitra, il regista Enrico Ca-
stiglione e davanti a personalità e 
sedi illustri quali il Ministro della 
Pubblica Istruzione, il Santo Pa-
dre, l’Osservatorio Parlamentare 
Europeo. 
Nel 2011 ha vinto la selezione per 
i professori d’orchestra al Teatro 
Rendano di Cosenza, di cui è se-
condo oboe con l’obbligo del cor-
no inglese. 
Nel 2012 è diventato docente di 
oboe presso il Polo Didattico di 
Catanzaro, sede del Conservato-
rio di Vibo Valentia. 

Francesco Apriceno

Il Maestro Riccardo Muti  al concerto del 6 agosto a Reggio Calabria

• Reggio

Il giovane musicista del Vibonese Michele Arena diretto dal Maestro Muti
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Torna alla luce un antichissimo villaggio
Individuata la città che con ogni probabilità nell’Età del ferro predominava nel circondario di Tropea 

Negli anni ’20 il noto arche-
ologo trentino Paolo Orsi 

concentrò la sua attenzione sulla 
zona di Torre Galli, nel comune 
di Drapia. In due anni di lavoro 
portò alla luce ben 330 tombe di 
cui 280 riconducibili al periodo 
preellenico. Ciò gli permise di 
trarre importanti conclusioni: 
a Torre Galli ben prima dell’ar-
rivo dei greci esisteva un villag-
gio molto evoluto, una civiltà 
guerriera dell’età del ferro (dal 
IX secolo a.C. in poi) che aveva 
differenziazioni sociali al proprio 
interno e che dominò a lungo il 
promontorio del Poro e il circon-
dario di Tropea. Orsi individuò 
anche il pianoro in cui la città do-
veva sorgere. Questi studi nei de-
cenni successivi sono stati ripresi 
da altri ricercatori e negli anni ’80 
un giovane studente, Marco Pac-
ciarelli, ha fatto la sua tesi di lau-
rea proprio sul sito archeologico 
di Torre Galli. 
Pacciarelli, oggi professore di 
Preistoria e Protostoria all’Uni-
versità Federico II di Napoli, 
negli anni seguenti si è recato 
più volte nel territorio drapiese 
per portare avanti i suoi studi ed 
egli stesso ha definito l’area ar-
cheologica di Torre Galli come 
la più importante del Mediterra-
neo, almeno per quanto riguarda 
l’Età del ferro. Nelle ultime set-
timane Pacciarelli ha intrapreso 
ulteriori scavi assieme ai ragazzi 
della sua università (fondi cosid-
detti PRIN, cioè Programmi di 
Ricerca di Rilevanza Nazionale) 
ed è riuscito ad individuare con 
precisione, grazie ad apposi-
ta strumentazione, il perimetro 
dell’antico villaggio (20 ettari 
di terreno). L’equipe si è messa 
quindi a scavare ed ha riportato 
alla luce un’abitazione di circa 3 
mila anni fa che, a quanto pare, 
è stata distrutta da un incendio. 
Inizialmente, è stato ipotizzato 
che questa casa era stata incen-
diata, assieme alle altre abitazio-
ni, dai greci al loro arrivo (quin-
di attorno al V secolo), ma forse 
non è così e non è neppure certo 
che l’incendio abbia interessato 
tutto il villaggio. Forse, ma que-
sta è solo un’ipotesi, il villaggio 
di Torre Galli (chiamiamolo 
così)   oltre che sugli agglomera-
ti del circondario di Tropea e di 
Mesiano, dominò addirittura, 
almeno inizialmente, anche sul-

la vicina Hipponion (oggi Vibo 
Valentia). Gli scavi di Pacciarelli 
riprenderanno nell’estate 2013. Si 
spera nei prossimi mesi di avere 
maggiori dettagli circa questo ri-
trovamento che ha ulteriormente 
dimostrato quanto sia importan-
te il sito archeologico di Torre 
Galli e quanto sia necessario pun-
tare realmente e con decisione su 
di esso per sviluppare il turismo 
culturale anche nell’immediato 
entroterra tropeano.

Mario Vallone

• dRAPIA

L’abitazione del villaggio preellenico rinvenuta nel pianoro di Torre Galli  (in questo perimetro sorgeva l’antico villaggio)



TropeaeDintorni.itanno V n. 55 - settembre 201212

Il nobel Dulbecco  di origini tropeane
Il grande scienziato cittadino onorario della Perla del Tirreno

Fu di sicuro l’edizione del Festi-
val di Sanremo più “intelligen-

te” del secolo scorso. La 49°, quella 
del 1999, si apprestava a passare 
alla storia come la kermesse sanre-
mese più fuori dagli schemi che si 
fosse mai vista. Nessuna rock star 
o valletta “proibita” decretarono 
quel successo di Fabio Fazio, che 
raggiunse picchi di share oltre il 60 
per cento in tutte le serate, ma la ti-
mida, educata simpatia del Premio 
Nobel Renato Dulbecco. Dulbecco 
stupì un po’ tutti,   dai colleghi di 
scienza agli uomini di spettacolo, 
al pubblico che, incuriosito, si in-
tratteneva davanti al televisore ad 
osservarlo danzare un lento ab-
bracciato ad una delle donne più 
belle d’Europa, Laetitia Casta. Non 
si rese mai ridicolo nelle sue per-
fomance da presentatore, né mai 

avrebbe potuto esserlo un uomo 
colto come lui, in smoking nero e 
dal sorriso simpatico; mai avrebbe 
potuto “stonare” intonando suoni 
e parole di solidarietà, così come 
fece in quelle sere di febbraio pre-
sentando il progetto Telethon per 
incentivare il rientro in Italia degli 
scienziati andati all’estero per stu-
dio e lavoro;dimostrò, l’ottantenne 
studioso, di essere al passo con i 
tempi, auspicando  il contenimen-
to di quell’emorragia migratoria di 
scienziati costretti ad abbandona-
re la propria terra, così come oggi 
molti politici ed economisti  decan-
tano per moda. Anche Dulbecco fu 
un emigrato della scienza, di quelli 
eccellenti però, che lasciano il segno 
per sempre, infatti nel 1947 lasciò 
l’Italia per trasferirsi in America 
dove fu chiamato a svolgere attività 
di ricerca alla University of Indiana 
a Bloomington e, successivamente, 
si trasferì al California Institute of 
Technology.  Da qui muove i pas-
si che lo condurranno nel 1975 a 
meritare il premio Nobel per la 
medicina, lui, nato a Catanzaro 
da madre tropeana, Emma Virdia, 

che lo seguì negli studi insieme al 
marito, un ingegnere ligure. Spesso 
è ritornato in Calabria ospite delle 
Università e di convegni, ma anche 
a Tropea dove nel 1979 ricevet-
te dall’allora Amministrazione la 
Cittadinanza Onoraria. Della sua 
presenza nella “Perla del Tirreno” 
rimangono delle belle foto insieme 
ad una zia e ad una nipotina che 
forse allora non comprendeva ap-
pieno l’onore di porgere la mano 
ad uno dei più grandi scienziati 
del mondo. Dulbecco fu l’esem-
pio lampante di come la scienza 

può essere più vicina di quanto si 
pensi alle persone comuni, come 
la caparbietà e l’intelligenza di un 
uomo buono e garbato possano 
concretizzarsi in bene comune a 
disposizione dell’umanità, di come 
persone impegnate ed altamente 
qualificate possano metter al servi-
zio degli altri la loro notorietà, ma-
gari rinunciando a compensi astro-
nomici, così come egli fece, pur di 
testimoniare una causa giusta.

Caterina Sorbilli

Il sindaco Romano conferisce la Cittadinanza Onoraria a Dulbecco nel  1979

•           TROPEA

Nato a Catanzaro 
da madre tropeana, 
Emma Virdia. 

I natali calabresi di Eros Ramazzotti 
Nell’estate del 1985 volle conoscere i luoghi d’origine della madre

É l’estate del 1985. Sono i tem-
pi, sempre più nostalgici per 

i quarantenni di oggi, di simboli 
commerciali che accomunava-
no la generazione “bene” di quel 
periodo. Timberland, Moncler, 
il walkman, lo scooter nuovo, il 
cornetto Algida da assaporare in 
due, magari davanti ad un me-
raviglioso tramonto, poi anco-
ra il libro cult degli adolescenti 
“Sposerò Simon Le Bon”, il cubo 
magico, il Commodore 64 e tan-
tissimi altri oggetti divenuti negli 
anni “feticci” di una giovinezza 
ormai andata. Quell’estate, an-
che per i giovani tropeani, fu 
particolare; nonostante le radio 
passassero a più non posso le ce-
lebri canzoni dei Duran Duran e 
degli Spandau Ballet, un giovane 
cantante si affacciò, in modo di-

screto e timido, alle paparazzate 
estive che la “Perla del Tirreno” 
riservava sempre più spesso, su-
scitando la curiosità di molti. Lui, 
quello stesso anno, è reduce dal 
successo con il brano “Una storia 
importante”, che gli consente di 
piazzarsi al sesto posto tra i big 
del festival di Sanremo e si appre-
sta a sfondare all’estero, partico-
larmente in Francia, con l’album 
che contiene il singolo premiato 
dalle giovanissime fan dal titolo 
“Cuori agitati”. Quell’estate, tra 
i vicoli di Tropea, tanti furono i 
cuori in subbuglio appena tra le 
teenager  si diffuse la notizia di un 
ragazzo carino che agita la rac-
chetta da tennis presso l’hotel “La 
pineta”. Si, proprio di lui voglia-
mo parlare, di Eros Ramazzotti, 
l’artista ormai maturo divenuto 
internazionale per i milioni di 
dischi venduti al pari delle mi-
gliori rock star mondiali. Eros, 
in vacanza con il fratello Marco 
e mamma Raffaella Molina (ori-
ginaria di Caroniti di Joppolo, 
centro costiero del Vibonese), a 
Tropea non capitarono per caso, 

ma di ritorno da un concerto in 
provincia di Cosenza, ebbe voglia 
di conoscere il territorio d’origi-
ne ed incontrare alcuni parenti 
che qui a Tropea ancora dimo-
rano. 
Eros tornò quell’estate più di 
una volta, ancora più spesso la 
mamma ed il fratello ospiti di un 
amico speciale che gelosamente, 
ancora oggi, cerca di mantenere 
il segreto di questa amicizia e più 
dignitosamente l’intimità di foto 

familiari. Quell’estate il cantante 
riesce a mimetizzarsi tra la folla 
dei numerosi turisti che, allora 
come adesso, popolano le spiagge 
tropeane;   forse è proprio grazie 
all’aiuto dell’amico Domenico 
che riesce a sfuggire soprattutto 
alle giovanissime ammiratrici. 
Quello che è certo, raccontato 
dalle parole di questo amico fra-
terno, è la figura di un Eros gio-
cherellone e molto generoso, un 
figlio premuroso ed affettuoso, 
come lo è anche il fratello Mar-
co, nei confronti della madre 
calabrese, che tanti sacrifici ed 
amore ha saputo regalare loro. La 
signora Raffaella ormai dal 1992 
non c’è più, ma quel legame con 
Tropea segretamente resta im-
mutato, come il ricordo di nume-
rose estati che videro proprio la 
signora trascorrere ore di spen-
sieratezza e tranquillità ospite di 
Domenico. 
A Tropea, alcune di quelle   che 
allora erano “fanciulle” ancora 
lo aspettano e chissà, magari un 
giorno.

Caterina Sorbilli

Il Giovane Eros Ramazzotti

•           TROPEA

La madre Raffaella 
Molina originaria di  
Caroniti di Joppolo
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La gastrite: ecco come curarla?
Tra le cure si evidenziano i benefici dei rimedi naturali

La Cervicalgia è un dolore loca-
lizzato nella regione cervicale 

(collo e spalle) con irradiazioni 
alle braccia nelle forme più severe. 
Quante centinaia di volte mi sono 
sentito dire  dai pazienti: “Dottore 
ho la cervicale” per riferire un 
dolore al collo. 
La colonna cer-
vicale è una 
s t r u t t u r a 
piuttosto 
comples-
sa   che 
contie-
ne vie 
ner-
vose  

come il midollo  e le radici nervose  
che hanno il compito di trasmette-
re gli impulsi generati dal cervello a 
tutto il corpo e, a ritroso, trasmetto-
no la sensibilità dal corpo al cervel-
lo. Queste strutture nervose sono 
racchiuse in un cilindro costituito 
da una componente ossea (le verte-
bre) e da una componente elastica e 
legamentosa. La cervicalgia, ovvero 
il dolore che interessa il collo e la 
base del cranio, è scatenata dai mu-
scoli attorno alle vertebre che so-

stengono il collo e la testa. I 
principali fattori all’ori-

gine della cervicalgia 
sono:  traumi, come 
il così detto “colpo 
di frusta”  (ovvero il 

trauma distorsivo del 
tratto cervicale della 

colonna vertebrale), artrosi 
cervicale, che provoca un 
logoramento della cartilagine 

delle articolazioni e dei dischi 
intervertebrali (sono struttu-
re cartilaginee poste tra una 

vertebra e l’altra e 
funzionano da 
ammortizza-
tori), dovuta  

soprattutto all’avanzare dell’età, che 
determina una progressiva rigidità 
dei movimenti, postura non corret-
ta mantenuta a lungo (per esempio 
con il capo flesso, al banco di lavoro 
o al computer..), sforzi non adegua-
ti, debolezza muscolare.. Pertanto 
la cervicale è una sindrome musco-
lo tensiva che però ha origini non 
nelle strutture ossee e muscolari, 
ma si tratta di una tensione psichi-
ca che si traduce in una tensione 
muscolare e in una somatizzazione 
d’ansia: è una patologia che colpi-
sce soprattutto (ma non solo) chi è 
molto apprensivo. Si manifesta con 
dolore sui muscoli del collo e con 
irradiazione alle spalle, mal di testa 
occipitale detto “a forchetta” per-
ché dal collo si biforca verso la re-
gione occipitale, nausea e vertigini 
(soprattutto in caso di traumi). Un 
esame radiografico rivela la presen-
za di una riduzione della fisiologica 
lordosi (deviazione della colonna a 
convessità anteriore) cervicale che 
rende il collo rigido e teso. Questa 
situazione può generare l’artrosi 
cervicale. Dunque non è l’artrosi 
che genera i dolori, ma l’artrosi è 
la conseguenza di una patologia 

muscolo tensiva. La terapia deve 
mirare al dolore e alla tensione 
muscolare. Evitare l’affaticamento, 
moderare il movimento del collo, 
sia in flessione che in estensione. 
Sono sconsigliati i lunghi viaggi in 
macchina e c’è necessità di un pog-
giatesta. Quando c’è il dolore biso-
gnerebbe mettersi   coricati per 15 
– 20 minuti badando di colmare lo 
spazio vuoto tra l’appoggio poste-
riore  delle spalle e l’occipite e per 
questo sono sufficienti un piccolo 
cuscino cilindrico o un comune 
asciugamano di spugna arrotolato. 
Provoca benessere la fisioterapia: 
laser, correnti antalgiche,  massaggi 
cervicali e scapolari,   ginnastiche 
posturali. La terapia farmacologica 
fa uso di antidolorifici e miorilas-
santi sia per via sistemica che som-
ministrati localmente (ionoforesi). 
Oggi si può far uso di infiltrazioni 
locali di botulino per ridurre la for-
za contrattile dei muscoli cervicali 
e, a volte, di farmaci antidepressivi 
per ridurre la componente ansiosa, 
quando c’è. Certamente tutto aiuta, 
ma, forse, nulla guarisce.

Dr. Pasquale Vallone

La cervicale è un dolore al collo con irradiazione alle spalle
Colpisce soprattutto, ma non solo,  chi è molto apprensivo

C’è una deviazione della 
colonna  cervicale con 
il collo rigido e teso

Il cosiddetto “mal di pancia” 
comprende disturbi quali: do-

lore epigastrico di tipo crampifor-
me, bruciore, sensazione di peso 
allo stomaco, difficoltà digestive, 
eruttazioni, nausea e vomito, e, in 
casi gravi, complicanza emorragi-
ca, con perforazione e trasforma-
zione neoplastica, atrofia e displa-
sia.
Le cause
In condizioni di normalità, la mu-
cosa dello stomaco è in grado di 
difendersi dall’azione corrosiva 
del succo gastrico, ma l’alterazione 
dei meccanismi protettivi gene-
ra uno squilibrio che innesca una 
progressiva lesione nello stoma-
co portando a gastriti ed ulcere 
gastriche e duodenali. I maggiori 
responsabili del dissesto dei mec-
canismi difensivi sono: lo stress, 
l’alimentazione scorretta, il fumo, 
l’abuso di alcol, l’infezione da He-
licobacter Pylori e l’assunzione di 
farmaci FANS, antinfiammatori 
non steroidei come l’acido acetil-
salicilico, l’ibuprofene e il napro-
xene .
Curarsi con una sana alimenta-

zione
È molto importante evitare tutti 
quei cibi che causano ulteriori di-
sturbi ad una mucosa gastrica già 
infiammata. La dieta per la gastri-
te si basa sull’osservanza di alcune 
norme comportamentali molto 
semplici, come mangiare lenta-
mente ed evitare pasti abbondan-
ti. E’ consigliabile eliminare cibi 
aciduli come pomodori, agrumi, 
aceto; stimolanti   come caffè, tè, 
cioccolato, fumo, spezie, cibi pic-
canti; carni rosse; bevande gas-
sate, zuccheri semplici, dolciumi 
e cereali raffinati; latte e latticini; 
alimenti a cui si è intolleranti o 
allergici. Nell’alimentazione quo-
tidiana sono da preferire frutta e 
verdura di stagione. Verdure rite-
nute idonee per lo stomaco sono: 
zucca, zucchine, carote, cavolo, ci-
polle; legumi, in particolare i ceci 
e i fagioli azuki; cereali integrali e 
derivati come kamut, farro, avena, 
orzo, miglio; pesce cotto semplice-
mente. 
Il trattamento con la medicina 
convenzionale
Il trattamento farmacologico delle 

gastriti e delle ulcere prevede l’uti-
lizzo di: farmaci antisecretivi come 
la cimetidina, ranitidina, famoti-
dina che bloccano la secrezione 
acida dello stomaco, riducendo 
temporaneamente l’infiammazio-
ne. Questi farmaci, di uso diffu-
sissimo, presentano però degli ef-
fetti collaterali, poiché alterano 
sensibilmente i processi digestivi 
con malassorbimento e colite. Gli 
antiacidi, in particolare gli inibi-
tori della pompa protonica, inter-
feriscono con l’assorbimento di 
calcio, risultando perciò dannosi 
ai fini della tutela dell’integrità del-
lo scheletro. La terapia antibiotica 
mista per l’eradicazione dell’He-
licobacter Pylori risulta spesso 
inefficace per l’ insorgenza di fe-
nomeni di resistenza e mai risolu-
tiva (moltissime recidive); di con-
tro, invece, è sempre dannoso per 
l’equilibrio della flora microbica, 
con effetti che si ripercuotono sul-
la funzionalità intestinale e sull’ef-
ficienza del sistema immunitario.
Il trattamento con la medicina 
omeopatica
Non esiste una cura omeopatica 

per la gastrite, ma esiste una cura 
specifica per quel paziente che la 
manifesti, e quindi bisogna sem-
pre rivolgersi ad un omeopata. 
Esistono, però, anche rimedi ome-
opatici atti ad agire solo sul sin-
tomo, come: Nux Vomica, Phos-
phorus, Lycopodium, Ipeca, Iris 
Versicolor,  Anacardium, Sulfuric 
Acidum. Per un giusto consiglio 
rivolgersi al medico o farmacista. 
Il trattamento con la fitoterapia
Menta Piperita, Genziana, Liquiri-
zia, Camomilla,  Melissa, Zenzero, 
Peperoncino Rosso.
Altre erbe note per l’azione leni-
tiva sono quelle che contengono 
mucillagini capaci di formare uno 
strato protettivo sulla mucosa ga-
strica. Queste erbe sono l’altea, la 
malva e il lichene. 
I fiori di Bach
Holly, Impatiens, White Chestnut. 
Per sapere quali siano i fiori più 
adatti alle proprie esigenze, rivol-
gersi al farmacista.
L’aromaterapia
Olio essenziale di arancio e lavanda.

D.ssa Maria Elisabetta Aloise
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Il Venerabile P. Di Netta e i “suoi” vescovi
Il periodo tropeano fu ricco di fermenti politici e culturali

Quando il P. Di Netta arrivò a 
Tropea, la diocesi era suddi-

visa in due parti: una diocesi su-
periore – che comprendeva Tro-
pea e i suoi casali – e una diocesi 
inferiore costituita da ventiquat-
tro parrocchie del comprensorio 
di Amantea. Tra le due quella nu-
mericamente più consistente era 
la diocesi tropeana, che contava 
trenta parrocchie – cinque delle 
quali (l’arcipretura dell’Assunta, 
S. Demetrio, S. Caterina, S. Gia-
como Maggiore e S. Nicola) nella 
sola Tropea – e sessantaquattro 
sacerdoti, cinquanta appartenenti 
al capitolo cattedrale e quattor-
dici al di fuori del capitolo. La 
bolla De utiliori del 27 giugno 
1818 dava forma al riassetto delle 
diocesi unendo, “aeque principa-
liter”, alla diocesi di Tropea quel-
la di Nicotera: accese discussioni 
ottennero che nel titolo il nome 
di Nicotera precedesse quello di 
Tropea.

I vescovi della diocesi di Nicote-
ra-Tropea
Il periodo tropeano del Padre Di 
Netta fu caratterizzato da una 
serie non troppo felice e positiva 
di vescovi, succedutisi in un pe-
riodo ricco di fermenti politici e 
culturali.
Quando egli giunse nel 1811, la 
diocesi era retta fin dal 1798 da 
un vecchio vescovo, Gerardo 
Gregorio Mele che aveva rag-
giunto l’età di ottantaquattro 
anni. Egli era di Conza, fu Vi-
cario Generale di Mileto e sarà 
ultimo Vescovo della sola diocesi 
di Tropea. Morì in Amantea nel 
febbraio 1817.
Giovanni Tomasuolo, napoleta-
no, nel 1818 fu il primo vescovo 
di Nicotera e Tropea. Fu inqui-
sito per tante dicerie; chiamato a 
Roma, fu indotto a dimettersi nel 
1824, ma pretese una pensione 
annua di 900 ducati, a quei tempi 
somma considerevole. Morì in 
Napoli nel 1854.
Al suo posto, nel 1825 fu nomi-
nato Nicolò Montiglia, già Arci-
prete di Polistena, Rettore del Se-
minario di Mileto e già vescovo 
di Squillace. Ammalato di poda-
gra, non era in grado di cammi-
nare, per cui fece il suo ingresso 
in Tropea portato su una lettiga. 
Morì in Nicotera dopo due anni 
di episcopato nel 1826, lasciando 
la diocesi aggravata da tanti mali 
e dalla scarsa (anche morale) di-
sciplina da parte del clero.

Nel 1827 fu nominato ve-
scovo di Nicotera e Tropea 
un parroco napoletano, 
Mariano Bianco, uomo 
avvenente e 
cortese fino 
a toccare la 
galanteria. 
An-

che lui contribuì al malcontento, 
sia per le ordinazioni inoppor-
tune di nuovi sacerdoti sia per il 
conferimento di benefici. La sua 
posizione in Tropea si fece inso-
stenibile: nel 1831 fu promosso 
arcivescovo di Amalfi. 
Nel 1832 fu nominato vescovo di 
Nicotera e Tropea finalmente un 
uomo degno e meritevole: Mi-
chelangelo Franchini nativo di 
Montecorvino (Salerno). Nobile 
e già arciprete di quella soppres-
sa Cattedrale, resse con dignità e 
con zelo le due diocesi per ben 
ventidue anni ristabilendo l’ordi-
ne e la disciplina. Morì nel 1854 
quando padre Di Netta era già 
morto da alcuni anni. 

Un coro di testimonianze
* «In tutti i luoghi dove Il P. Di 
Netta predicò le Sante Missio-
ni lo ritennero e lo ritengono 
in concetto di santità Vescovi, 
Canonici, Sacerdoti, patrizii e 
plebei, come Mons. Franchini, 
Mons. Coppola, Mons. Mincio-
ne, Mons. Cocle, il Nobil Ettore 
Tocco e Francesco, i nobili Save-
rio e Carlo Toraldo, il Nobile D. 
Gilberto Toraldo e il Padre dello 
stesso a nome D. Antonio, morto 
anche lui in concetto di santità» 
(Canonico Gaetano Barone). 
* «Il P. Di Netta aveva relazio-
ne con persone le più distinte e 
cristiane. Aveva pure relazione 
con Mons. Arcivescovo di Reg-
gio, Mons. Mincione Vescovo di 
Mileto, e con Mons. Coppola Ve-
scovo di Oppido Mamertino, di 
cui ne era anche Confessore e Di-
rettore di spirito, finalmente con 
Monsignor Franchini Vescovo di 
Tropea». (P. Raffaele Primicerio, 
confratello del P. Di Netta). 
* «Trattando per ragioni del suo 
ufficio e Ministero coi Vescovi 

di varie Diocesi, usò sempre 
.con essi come un umile 
figlio col proprio padre e 
se alle volte dové dare ad 

alcuni di essi 
consiglio un 
po’ forte 
seppe sem-

p r e 

circondarlo coi più delicati sen-
si della umiltà venerazione». (P. 
Constantino M. Petrone, reden-
torista).
* «Trattandosi della gloria di Dio 
vinse ogni umano rispetto, sgri-
dava i profanatori del tempio, 
rispettava i superiori: ma non è 
perciò che qualche volta parlò 
con coraggio al Vescovo diocesa-
no e gli deplorò qualche inconve-
niente serio, con una intrepidità 
da farlo impallidire». (Canonico 
D. Antonio Barone).
* «Ebbe sempre pei Vescovi gran 
rispetto e venerazione; e poiché 
nelle sacre Missioni egli ebbe a 
trattare con molti, nessuno mai 
poté lagnarsi di lui. Si ricordava a 
Tropea che l’anno 1841 al Vesco-
vo del tempo Franchini, che talu-
no cercava raggirare nella provvi-
sta di certi benefizii, egli convinto 
della santità della causa, nel gior-
no degli esami presentossi e disse 
con molto rispetto ma con non 
minore franchezza: «Eccellenza, 
in questa provvista abbia innanzi 
agli occhi Dio, giustizia, e mor-
te!». (D. Nicola Petrarca).
* «Nel tempo in cui si facevano 
le missioni in Tropea, e proprio 
in quel momento, in cui il vasto 
tempio rigurgitava di popolo, 
perché si disponeva la proces-
sione per andare ad impianta-
re il Calvario, al Vescovo che 
portava la prima Croce, egli dal 
pulpito disse con zelo e corag-
gio: “Monsignore, cotesta croce 
di legno che porti sulle spalle, è 
leggera, quella, che assai ti pesa, è 
la Croce d’oro, che porti in petto, 
la quale significa che devi rispon-
dere innanzi a Dio d’ottantamila 
anime” ».  (Donna Alfonsina Ba-
rone).
* «Il nostro Vescovo, Mons. 
Coppola, venuto in casa e par-

lando del Padre Di Netta, ci disse 
che trovandosi a Messina non so 
se per missione o per un corso di 
santi Esercizii alle monache, poi-
ché queste volevano trattenerlo 
dopo la predica, o per confessarsi 
o per trattenersi con lui in santa 
conversazione, il Venerabile non 
dette loro retta, ed appella finita 
la predica andò via: Allora le mo-
nache dispiaciute dissero: «Padre 
Di Netta, è un santo; ma un santo 
rozzo». (D. M. Aurora Grillo di 
Oppido).
* «Monsignor Coppola, il suo 
Vicario Grillo, e il suo Segreta-
rio Pupa, venuti in Tropea per la 
festa della Canonizzazione di S. 
Alfonso vollero baciare la mano 
al Servo di Dio, perché lo aveva-
no come un Santo.   In altre cir-
costanze lo stesso Vescovo Cop-
pola disse: Il Padre di Netta è un 
Santo, ed io l’avrei proposto per 
Vescovo, ma non lo faccio, cono-
scendo la sua santità». (D. Fran-
cesco Saverio Grillo di Oppido). 
* « I due giovani Rosario Baro-
ne e Giuseppe Barone, discepoli 
in quel tempo del Padre Scrugli 
[1848],   accusato di liberalismo, 
desideravano ascendere al sacer-
dozio. Il Vescovo Mons. Fran-
chini esitava a promuoverli per 
riverbero di queste dicerie in-
torno al loro maestro. Essendo 
agli estremi di vita il Venerabi-
le, e quando il Vescovo andò a 
visitarlo, il Servo di Dio così gli 
disse: “Monsignore non tema 
di ordinare questi due giovani 
(alludendo ai due Baroni) sono 
due angioletti”. Difatti Don Ro-
sario Barone fu ottimo Sacerdote 
e Rettore del Seminario e Don 
Giuseppe Maria anche ottimo 
Sacerdote, Decano del Capitolo 
e Vicario generale della Diocesi». 
(D. Ignazio Toraldo).
* «Sentendosi aggravare il male, 
Il P. Di Netta volle ricevere tutti 
i sacramenti, e lo fece in modo da 
edificare tutti gli astanti.  Monsi-
gnor Franchini andò a visitarlo 
quando era in questa ultima in-
fermità, anzi prossimo all’ago-
nia. Il Vescovo voleva baciargli la 
mano e il Servo di Dio non lo per-
mise, e dissegli debbo io invece 
baciare la mano e i piedi a Vostra 
Eccellenza. Tanto che il Vescovo 
uscendo dalla stanza dell’infermo 
diceva: è veramente un Santo il 
Padre di Netta!».. (Canonico D. 
Vincenzo Scardamaglia)

P. Salvatore Brugnano

In 
senso 

orario i 
Vescovi del periodo 
di P. Di Netta Mele, 

Tomasuolo, Montiglia, 
Bianco e Franchini
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Il Presidente Petrucci con un’ibrida riforma ha 
smantellato i Comitati Provinciali CONI. 

Tutto ciò per garantire le “grandi poltrone” del 
CONI centrale, compresa la Sua. Ai vertici c’è 
una “forte casta del Coni”come dice il settimana-
le economico “IL MONDO”.Petrucci è a Londra 
con la sua “spavalderia”. Ha governato per 13 
anni un impero da mezzo miliardo di euro, 45 
federazioni, 95 mila società sportive e 11 milio-
ni di tesserati. In campo sono scesi Pagnozzi e 
Malagò come futuri candidati alla presidenza. 
Pancalli va segretario e la storia continua. I Co-
mitati Provinciali, alla faccia dello sport di base 
che muore, devono pagare  per tutti. Ma le loro 
spese sono irrisorie. Non arrivano i 106 Comi-
tati nemmeno a 50/70 mila euro all’ anno. C’è 
da ridire, di fronte ai 480 milioni di euro che 
spende il Coni per sé. Hanno ragione i miei col-
leghi Luigi Ivo Bensa, Gianfranco Fara e tutti 
gli altri quando dichiarano che “si è consumata 
una sconfitta della democrazia rappresentativa, 
contro i principi della costituzione italiana”. Si, 
perché sta a significare che anche noi siamo eletti 

dai presidenti delle FSN come lo è Petrucci dai 
Presidenti Nazionali e da quelli Regionali. Non 
ha promesso confronti e consultazioni come fa-
cevano i suoi predecessori. Il CONI, che nel suo 
sistema è fallito perché lo sport lo rappresentano 
gli atleti in divisa, trova il capro espiatorio nei 

Comitati Provinciali. Onore e merito a tutti i 
miei colleghi che si battono per il mantenimen-
to delle strutture periferiche, sorgente vita per 
gli atleti, ma noi diremo che non abbasseremo 
la guardia. Petrucci ha fatto questa riforma per 
salvaguardare i posti al centro Coni, alla sua 
“spavalderia” presidente del basket , proposto 
per il futuro. Per fare assumere, d’ accordo col 
ministero dell’ economia, 50 dirigenti e mandar-
li presso le federazioni con un aggravio di spese 
già di 30 milioni di euro. Corte dei conti denun-
ciante (l’Espresso del 19 luglio 2012 p.15). Per-
ciò faremo due azioni: la prima, ci costituiremo 
parte civile presso il tribunale del Lazio per lo 
scioglimento dei Comitati. Faremo, ove occorres-
se, un ricorso al Tribunale Europeo. La seconda, 
faremo un riforma noi, presidenti dei Comitati, 
che parte da Vibo Valentia, provincia più pove-
ra. Perché come è stato eletto lui siamo stati eletti 
noi e non ci poteva cancellare con un colpo di 
spugna il signor  del promontorio Circeo.   
Vibo Valentia 10 agosto 2012.			 
	 	

Rocco Cantafio
Presidente Coni Vibo Valentia

•                                     Vibo Valentia

Il presidente del Coni Vibo Cantafio

Fermare il campionato di calcio per salvare lo sport di base
Appello al presidente della Figc Abete

In questa estate non è stato prota-
gonista solo il mare con le bianche 

spiagge calabresi ma anche i luoghi 
collinari e montani. A Zungri, co-
mune del poro vibonese, ci sono 
state addirittura undici giorni di 
festa.  Abbiamo raggiunto il Sinda-
co Francesco Galati approfittando 
per fare una chiacchierata insieme 
sull’estate Zungrese. Il primo cit-
tadino sottolineando lo scenario 
economico negativo che ha stretto 
i paesi occidentali con la cinghia 
dell’attuale crisi ha dichiarato che: 
«l’attuale amministrazione comuna-
le di concerto con la popolazione ha 
scelto di attuare una politica di pro-
mozione dei luoghi, della cultura e 
dei prodotto locali attraverso un ric-
co agosto di festa. Le manifestazioni, 
civili e religiose sono state  organiz-
zate e promosse con la collaborazio-
ne di tutte le associazioni presenti sul 
territorio e privati cittadini al fine di 
promuovere i nostri ricchi e interes-
santi luoghi, gli usi e costumi che of-
fre il territorio zungrese. Ritengo che 
il territorio, amministrato dall’ammi-
nistrazione da me guidata, offre tan-

tissimo ai turisti, in termini di arte, 
storia, natura, e tradizioni locali».
Il tour festivo si è aperto   il 3 del 
mese, con il concertone di Alean-
dro Baldi nella piazza Umberto I. 
Il 4 si è esibita in concerto Annalisa 
Scarrone, il 5 (giorno di festa della 
Madonna della Neve) dopo le ma-
nifestazioni religiose si è esibita nel 
gran concerto bandistico lirico sin-
fonico “G. Puccini” la banda musi-
cale “Città di Lizzano”, che ha chiuso 
la serata dei festeggiamenti civili in 
onore di Maria SS. Della Neve. La 
festa in onore della Madonna è stata 
organizzata dall’apposito comitato 
civico “Zungri insieme per la Ma-
donna della Neve” con la collabo-
razione di tutta la cittadinanza. Alla 
manifestazione della protettrice del 
paese sono seguiti altri 8 giorni di 
manifestazioni civili: il 7 nella sala 
consiliare comunale si è tenuta 
una mostra di pittura “i ritratti di 
Fernando Cimadoro; il 9   è stata 
promossa  dall’associazione “La gi-
nestra” la manifestazione “Sbariati 
festival” e la sagra della melanzana, 
per promuovere l’insediamento del 
famoso villaggio “Rupestre degli 
Sbariati” presente lungo uno dei 
versanti del fosso Malopera. La se-
rata è stata allietata e accompagnata 
in un clima di gioia dai gruppi “Spa-
kka Neapolis 55” e “Marasà”. Nella 
frazione Papaglionti dello stesso co-
mune di Zungri, invece, il 10 agosto 

si è svolta la manifestazione “Papa-
glionti in festa” e in serata c’è stata 
la rappresentazione del gruppo tea-
trale di Caria che in “Teatro a chiar 
di Luna” si è esibito nell’originale 
commedia brillante in vernacolo 
- cu di speranza campa disperata 
crepa” . Anche le attività venatorie 
hanno fatto sentire la loro presenza 
a Zungri. L’11 il circolo  Cacciatori 
di Zungri “Torre Galli 1” ha orga-
nizzato “La Festa delle Tradizioni” 
che dentro questa cornice ha ospita-
to “la sagra del Cinghiale” offrendo 

una gastronomia a base di selvag-
gina ed esibizioni di musica Etnica 
con il gruppo degli “Astiokena”. Il 12 
la comunità zungrese, con l’impe-
gno dell’associazione “Elisa Arena”, 
ha rivolto l’attenzione a temi sociali 
quali: vittime della strada ed emer-
genza sociale; il 17 con la sagra della 
patata c’è stata una continuazione 
del clima di festa con musica e pro-
mozione dei prodotti tipici locali; il 
19 è stato dedicato alla “Festa dello 
sport e degli sportivi” con l’impe-
gno dell’associazione sportiva locale 
e l’esibizione di “Sandro Sottile in 
concerto” che ha proposto   “Sulle 
tracce dei terroni Tour”. Ha chiuso 
il periodo la “Festa per gli anziani” 
con “Il teatro sotto le stelle” e l’esi-
bizione della compagnia teatrale 
Cariese nella commedia  brillante in 
vernacolo  “A socera pa nora fu di 
zzuccaru ma non fu bona”.

Antonio Grillo

Istituzioni religiose e 
civili unite per la pro-
mozione del territorio

• zungri

Il sindaco Francesco Galati (il secodo da sinistra) con alcuni concittadini

Agosto zungrese in festa
Undici i giorni per promuovere prodotti e costumi tipici

Un momento dello spettacolo a Zungri
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Al termine la stagione turistica 2012 
Non bastano le bellezze del territorio. È necessario scegliere un target turistico

La stagione turistica 2012 per 
il comprensorio tropeano è 

ormai quasi volta al termine e 
già adesso è possibile tirarne le 
somme sia qualitative sia quan-
titative. Il nostro territorio, come 
è ormai palese, sta vivendo da 
svariati anni un periodo di crisi 
dal punto di vista delle presen-
ze turistiche che, però, interse-
candosi con la crisi economico-
finanziaria globale, da tre anni 
a questa parte, ha avuto effetti 
pressoché disastrosi sull’econo-
mia   dell’intera provincia, la cui 
grande risorsa è stata fino ad oggi 
il turismo. Fino a qualche anno 
orsono la problematica, che il ter-
ritorio era costretto ad affrontare, 
era la contrazione della stagione 
turistica, passando dai due mesi 
canonici degli anni ’90 alle scarse 

tre settimane di agosto del nuovo 
millennio. Il fenomeno che oggi 
si propone e sfida albergatori ed 
operatori turistici è invece la di-
luizione delle presenze su periodi 
“non canonici” di bassa stagio-
ne, fenomeno misinterpretato 
da qualche giornalista come una 
distensione dell’economia locale: 
nulla di più errato. Il nostro terri-
torio, dunque, anche quest’anno 
chiude la stagione turistica con 
un notevole calo di presenze che, 
andandosi a sommare a quel-
lo della stagione precedente ed 
all’incapacità di portare avanti 
un’operazione seria di rilancio 
del territorio, ha come unico ri-
sultato una notevole riduzione 
del denaro circolante sul territo-
rio. Questa situazione che oggi 
ci troviamo a fronteggiare, però, 
non va considerata come un fe-
nomeno economico astratto dal 
contesto sociale e politico, poiché 
è il degno epilogo principalmen-
te di due fattori: prima di tutto 
l’incapacità di scegliere un target 
turistico e offrire di conseguenza 
i servizi consoni ai villeggianti 

“scelti”, infatti, mentre nel resto 
d’Italia e, perché no, nel resto dei 
paesi del bacino del Mediterra-
neo,  i servizi offerti al villeggian-
te sono tali da lasciare in secondo 
piano anche le bellezze del ter-
ritorio, il nostro comprensorio 
purtroppo non offre nulla oltre 
ciò che la buona sorte gli ha dona-
to: sole e mare. Il secondo fattore  
proibitivo dell’offerta turistica 
tropeana sono certamente i costi: 
infatti, rispetto alle altre nazioni 
del bacino mediterraneo, specie 
dell’Africa settentrionale, il costo 
del lavoro è di gran lunga più alto 

e la pressione fiscale schiaccia la 
piccola e media impresa, che è ca-
ratteristica del meridione d’Italia. 
Ad oggi, dunque,   la risoluzione 
alle suddette problematiche non 
è  più procrastinabile, è necessa-
rio cominciare da subito a pre-
pararsi per la prossima stagione 
turistica, altrimenti per il nostro 
territorio la situazione non può 
che peggiorare fino a riportare la 
desolazione sulla quella che era 
“la perla del Tirreno”.

Francesco Barone

Una veduta notturna di Tropea

•           TROPEA

Stagione turistica 
chiusa con un note-
vole calo di presenze

Travagliato il risanamento ed il consolidamento 
Grave lo stato di degrado dello scoglio dell’Isola, chiuso al pubblico da molti anni

Il lungo e quanto mai  travaglia-
to risanamento e consolida-

mento della rocca di Tropea ebbe 
inizio nei lontani anni ’50, quando 
furono costruiti i primi archi di 
cemento armato di fronte la spiag-
gia delle “roccette”,  processo che 
continuò e negli anni ’94 e ’95  fu-
rono investiti altri 20 miliardi del-
le vecchie lire per edificare archi 
di consolidamento  lungo il tratto 
stradale che porta da località Ma-
rina dell’Isola a località Marina del 
Convento.  
Ad oggi, le modalità di risanamen-
to utilizzate ed in corso d’opera 
sono principalmente di tre tipi: la 
costruzione degli archi di cemento 
armato, che offrono una sicurez-
za del 100% ma arrecano ingenti 
danni ambientali e paesaggistici,  
la tecnica della perforazione pro-
fonda, che consiste nell’entrare 

per circa una decina di metri nella 
rocca creando una sorta di ossa-
tura in cemento armato che im-
pedisce il distaccamento di grossi 
massi, e l’installazione della rete di 
contenimento, che evita il distac-
camento unicamente dei piccoli 
ciottoli. 
I lavori in corso sulla splendida 
roccia arenaria su cui si fonda la 
nostra cittadina verranno ultima-
ti nel giro di pochi mesi, così che 
anche il paesaggisticamente osce-
no muro in cemento armato che 
divide a metà la carreggiata  in via 
marina del convento, e ribattezza-

to dai cittadini muro del pianto, 
possa essere abbattuto, restituen-
do alla cittadina un lungomare 
che fa invidia alle più belle località 
turistiche del mondo. Un’altra si-
tuazione che merita tutto il nostro 
interesse è, certamente, lo stato 
di degrado dello scoglio dell’Isola 
che, chiuso al pubblico da svaria-
ti anni, è il simbolo di Tropea nel 
mondo. Durante gli ultimi anni è 
stata restaurata la Chiesa, apparte-
nente ai monaci di Montecassino, 
mentre il sindaco prof. Gaetano 
Vallone ha dichiarato che  vi è già 
un progetto di risanamento della 

rocca su cui poggia, e che è immi-
nente  la  gara d’appalto di suddet-
ta opera essendo già stati stanziati 
trecentomila euro; e verrà inoltre 
ripristinata l’illuminazione dello 
Scoglio dell’ Isola, che ora è limi-
tata solo al santuario, e della rocca 
di Tropea da piazza Cannone alla 
“scala dei carabinieri” sita in  largo 
Galluppi. Saranno inoltre ultima-
ti, si spera nei prossimi mesi, i due 
ascensori che sono in progetto da 
quasi un decennio; il primo dei 
quali, sito nei pressi delle “roccet-
te”, ha subito un rallentamento 
ai lavori poiché la prima società 
appaltatrice è stata interdetta per 
infiltrazioni mafiose, ma fortuna-
tamente la nuova ditta Puroxin a 
settembre riprenderà i lavori, per 
quanto riguarda il secondo, sito 
in piazza cannone, nonostante i 
lavori siano fermi per l’incendio 
di un macchinario, a breve si pro-
cederà a continuare i lavori per 
arrivare quantomeno alla prima 
piazzola , in attesa che siano stan-
ziati altri duecentomila euro per 
arrivare definitivamente alla piaz-
za sovrastante.

Francesco Barone

Lo scoglio dell’Isola, chiuso al pubblico da svariati anni

•           TROPEA

Da anni ci dicono che i lavori 
per il risanamento della roccia, 
su cui sorge la nostra cittadina, 
saranno a breve ultimati
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Una importante opera a Parghelia
Inaugurazione avvenuta in estate. Il campetto è già stato utilizzato da gruppi di giovani

Alle ore 20:00 del 28 luglio 
2012 il sindaco Avv. Maria 

Luisa Brosio ha tagliato il nastro 
inaugurando la struttura sporti-
va. È seguita la benedizione della 
struttura da parte del parroco del 
paese don Giuseppe Florio. 
Presenti: Pasquale Landro sin-
daco di Zambrone, Pasquale 
Caparra sindaco del comune di 
Zaccanopoli, presenti autorità 
ecclesiastiche, militari, i compo-
nenti della giunta e del consiglio 
comunale e i dipendenti del co-
mune di Parghelia. L’assessore 
allo sport e vice sindaco, Fran-
cesco Crigna, ha dichiarato per 
l’occasione a Tropeaedintorni.it : 
“sono fiero, insieme al sindaco ed 
a tutta l’amministrazione comu-
nale, del risultato raggiunto con 
la consegna di questa struttura 
che, affiancata al campo sportivo 

esistente, contribuirà alla crescita 
anche sportiva delle nuove gene-
razioni”. 
Il progetto all’origine approvato e 
previsto dai commissari prevede-
va solo l’acquisto del terreno e la 
copertura dell’area, senza recin-
zione, tribune e prato sintetico.
L’attuale amministrazione, inve-
ce, valutando meglio,  ha trovato 
il modo per poter destinare mag-
giori fondi per la realizzazione 
delle opere accessorie non previ-
ste nel progetto iniziale dai com-
missari: prato sintetico, recin-
zione, tribune ed altri lavori per 
meglio adattare il progetto alle 
esigenze proprie dell’attività della 
struttura ai fini cui era destinata.
Per la prima volta, quindi, 
un’opera pubblica è stata   realiz-
zata e consegnata in meno di un 
anno.
Certo gli eventi che si sono sus-
seguiti dal 2004 ad oggi hanno 
posto sotto assedio Parghelia, co-
mune con poco più di 1.300 abi-
tanti, diventando un luogo sim-
bolo di allarme criminalità. Gli 
attentati, dal 2004 a oggi, si sono 
ripetuti e susseguiti con una ca-

denza sistematica delittuosa che 
fa molto preoccupare. Lo Stato si 
è mosso sciogliendo il consiglio 
comunale nel settembre del 2007 
per infiltrazioni mafiose. 
Il sindaco Avv. Maria Luisa Bro-
sio è stata eletta nel novembre del 
2009, una volta finita la gestione 
commissariale; da allora è inizia-
ta per il comune una speranza per 
la crescita ed il ritorno alla nor-
malità. Ma il comune, in effetti, è 
stato palesemente posto sotto as-
sedio criminale che ha avuto con-
tinuazione con l’incendio dell’au-
to al capogruppo di minoranza 

Giuseppe Vita, poi gli ordigni, le 
cartucce lasciate sulle porte, l’in-
cendio al portone dell’assessore 
al bilancio Francesco Grillo ed 
ultimo l’incendio delle auto del 
sindaco e di suo marito, tutti at-
tentati, questi, senza mai un col-
pevole, senza mai verità. Ovvia-
mente ci auguriamo che lo Stato 
e i suoi organi possano sempre 
dare manforte alle amministra-
zioni locali per contribuire alla 
crescita globale, civile e di lega-
lità.

Antonio Grillo

La struttura sportiva inaugurata nel comune di Parghelia

•           Parghelia

L’amministrazione 
consegna ai giovani il 
campetto sportivo 

Mare, sole, spiaggia e totale 
relax…tra qualche giorno 

sarà tutto disgraziatamente fini-
to. I cancelli della scuole si ria-
priranno e, come ogni anno, ci 
riorganizzeremo per rimetterci a 
lavoro nonostante tutti gradireb-
bero un altro mesetto aggiuntivo 
alle vacanze estive.
Siamo sinceri, l’ozio è il padre 
dei vizi… e non siamo tutti un 

po’ viziosi?   Volente o nolente 
la battaglia ricomincia, qualcu-
no sarà ansioso, qualcun altro 
spererà di migliorare il proprio 
rendimento scolastico e ci sarà 
addirittura qualcuno felicemen-
te sicuro di sé. Siamo comunque 
tutti eccitati all’idea di ritrovare i 
nostri compagni, nuovi o vecchi 
che siano e i nostri amati-odiati 
Prof.  Ma poi un pensiero ci assa-
le…i compiti!!! Tre mesi non ba-
stano mai, c’è sempre qualcosa di 

dimenticato o incompleto, una 
corsa contro il tempo per com-
pletare tutto nel miglior modo 
possibile. E a questo punto sia-
mo pronti per ricominciare, sia-
mo pronti ad impegnarci, siamo 
pronti a compiere il nostro do-
vere prendendo atto delle nostre 
decisioni, delle nostre scelte. 
Aperti e desiderosi di imparare, 
vogliamo ora trovarci di fronte 
ad insegnanti che ci dimostrino 
che gli sforzi che compieremo 

saranno utili per farci raggiun-
gere le vette che ci siamo prefissi, 
per realizzare i nostri sogni, ma 
soprattutto per farci capire che il 
nostro studio non sarà mai per-
so in quanto servirà a risolvere i 
problemi che la vita ci porrà e ci 
aiuterà a sviluppare un pensie-
ro critico e personale, avulso da 
ogni influenza. 
Ed a questo punto…Buon inizio 
scuola a tutti

Elena Micali

A settembre i ricomincia sui banchi di scuola
Un augurio a tutti gli studenti di Tropea e dintorni per un buon inzio del nuovo anno scolastico

Giorgio il trentenne palermitano

• Tropea

Dal 12 agosto al 30 settembre 
prossimo il Museo Diocesano 

di Tropea vanterà tra le sue sale il 
celebre “Sant’Ambrogio” di Mattia 
Preti, pittore rinascimentale con-
siderato il più grande interprete 
dell’arte figurativa calabrese. L’ini-
ziativa, nata ad opera di un priva-
to cittadino possessore dell’opera, 
e coadiuvata dal FAI (Fondo per 

l’Ambiente Italiano) di Vibo Va-
lentia, si è concretizzata grazie 
anche al forte interessamento del 
direttore del Museo Diocesano, 
don Ignazio Toraldo di Francia. 
Occasione dell’esposizione il quar-
to centenario della nascita dell’ar-
tista (Taverna, 24 febbraio 1613) i 
cui festeggiamenti hanno preso il 
via già quest’anno. Il museo, inol-
tre, ospiterà una mostra-mercato 
dal 22 agosto al 23 settembre. La 

kermesse, che si svolgerà sotto 
i portici dello storico edificio, è 
stata organizzata dall’associazione 
lametina “Calabriamia” e sarà ad 
ingresso libero, negli orari di aper-
tura del museo, dalle 19 alle 24. Sa-
ranno presentate opere di Guttuso, 
del catanzarese Rotella, nonché del 
nostro indimenticato concittadino 
Albino Lorenzo.
 

Alessandro Stella

Mattia Preti al Museo Diocesano
Il più grande pittore della nostra regione in mostra a Tropea

“Sant’Ambrogio” di Mattia Preti

• Tropea
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La premiata è l’alunna Marianna Dicosta
Riconoscimento alle intelligenze che si formano nel nostro territorio

La biblioteca comunale ha ospi-
tato, durante il torrido pome-

riggio tropeano del 19 agosto, la 
premiazione del miglior studente 
maturato presso il Liceo Classico 
Pasquale Galluppi nell’anno scola-
stico 2011/2012. 
È ormai il dodicesimo anno che 
l’Associazione Culturale “Gli ex 
Alunni della III° Liceo Classico 
anno ‘62/63” organizza, per pro-
muovere il riconoscimento delle 
“intellighenzie” che si formano sul 
nostro territorio, il suddetto pre-
mio. 
La meritevole premiata come mi-
gliore studentessa di questa edi-
zione è l’alunna Marianna Dicosta 
che, oltre ad essersi diplomata con 
il massimo dei voti, ha ottenuto 
anche la lode della commissione 
esaminatrice. 
Gli altri studenti che hanno comun-
que ricevuto un riconoscimento di 
merito durante la manifestazione 
sono stati Ilaria Mazzola, che da 
svariati anni è la studentessa mo-
dello che deve essere da esempio 
per tutte le future generazioni che 
si susseguiranno fra i banchi del-
le scuole tropeane, Debora Certo, 
che già si è distinta per essere stata 
ammessa all’ Università degli Studi 
“Bocconi”, e Francesco Barone. 
Alla premiazione, oltre ai membri 
dell’Associazione promotrice, che 
è stata privata di un suo valente 

membro, Sig. Varrà, venuto a man-
care di recente, ha preso parte un 
rappresentante dell’Amministra-
zione Comunale di Tropea, l’asses-
sore Mario Sammartino, dell’Am-
ministrazione Provinciale, il dott. 
Barbuto, ed infine la Dirigente Sco-
lastica, dott.ssa Beatrice Lento. 
L’augurio che la redazione di trope-
aedintorni.it fa a tutti gli studenti 
del comprensorio Tropeano è che il 
vero premio sia la vita a darlo, con 
la riuscita professionale che, certa-
mente, oltre ad onorare gli studenti 
e le famiglie, sarà una medaglia sul 
petto di tutto il territorio.

Francesco Barone

Il Presidente Francesco Simonelli e la direttrice Bice Lento salutano gli intevenuti,  elogiando i maturandi

• tropea

Dopo i numerosissimi nostri articoli che 
hanno seguito l’ascesa al successo di que-

sto meraviglioso prodotto di eccellenza cono-
sciuto in tutto il mondo per le sue proprietà 
chimiche e organolettiche “La Cipolla Rossa 
di Tropea” che ha avuto il riconoscimento uf-
ficiale da parte del Ministero dell’Agricoltura 
del marchio IGP., e dopo i numerosi sforzi del 
consorzio e di quanti vi hanno concorso alla 
promozione del prodotto che ricopre un ruo-
lo di primaria importanza per l’economia del 
territorio di Tropea e dintorni, non potevamo 
non scrivere della gran festa che ha avuto come 
protagonista “La Cipolla Rossa di Tropea”. 
L’evento, rientrato in una serie ricca di appun-
tamenti estivi, è stato organizzato dalla Prolo-
co di Tropea e dall’amministrazione comuna-
le che, in un clima di cordialità e di festa, ha 
promosso la regina della cucina che ha attirato, 
insieme al pesce azzurro l’8 agosto a Tropea in 
Largo Galluppi, moltissime persone. La serata è 

stata accompagnata dalla prestazione spettaco-
lare della prestigiosa ed affermata “cantastorij 
calabrese”, Francesca Prestia (allieva di Otello 
Profazio ha vinto lo scorso autunno un ricono-
scimento internazionale che va ai custodi della 
memoria), con  ballate e storie a tema, ha al-
lietato i numerosi partecipanti.L’evento di Tro-
pea è stato oggetto anche di un interessamen-
to da parte del Tg3 della Rai che  ha definito 
“La Rossa di Tropea”: “Rossa, dolce, appetitosa, 
prodotto simbolo della gastronomia calabrese, 

ingrediente chiave di mille ricette e intingoli tra-
dizionali, non è solo buona ma fa anche bene 
alla salute: ricca di vitamine (ferro, magnesio e 
selenio), protegge il cuore e le arterie, previene 
anche l’infarto ed in coppia con il pesce azzurro 
che contiene anche gli omega 3  può contribuire 
alla salvaguardia della nostra salute”. Un evento 
quindi riuscito, capace di promuovere ancora 
una volta positivamente Tropea e la Calabria.

Antonio Grillo

Sagra della cipolla rossa e del pesce azzurro di Tropea 2012 alla XXVIII edizione
In largo Galluppi l’8 agosto festeggiati i sapori di Tropea
• Tropea

Il presidente Francesco Simonelli  premia Marianna Dicosta

Un riconoscimento per aver conseguito la maturità con il massimo dei voti  va a Francesco Barone, Debora Certo, Ilaria Mazzola

La prestigiosa ed affermata “cantastorij calabrese”, Francesca Prestia
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Brilla la stella di Aldebaran
Pasquale Schiariti espone la sua visione dell’eros

Ancora una volta la “Perla del Tirreno” si è 
vestita delle tinte monocrome di Pasquale 

Schiariti, noto al grande pubblico come Aldeba-
ran. Il mese di luglio e parte di agosto hanno vi-
sto esposte, infatti, le opere dell’artista tropeano, 
nella cornice del bar “Madison”. La mostra, dal 
titolo “Erotica”, ha rappresentato un momento 
di grande intensità artistica, ed è stata caratteriz-
zata da una visione «completamente soggettiva 
dell’eros», come spiegato dall’autore stesso: «L’in-
tera rappresentazione si basa sul rapporto tra eros 
e visione, con specifica attenzione rivolta ad alcuni 
particolari del corpo umano che comunicano eros, 
ma che non sono necessariamente legati alle zone 
“calde” dell’immaginario collettivo. Nel creare le 
mie opere mi piace soffermarmi, per esempio, su 
una spalla o su una caviglia. Il tutto, naturalmente 
in maniera soggettiva, proprio perché l’eros è sog-
gettivo, così come l’arte in sé».
Dopo il successo ottenuto negli anni scorsi, prima 
con l’esposizione al ristorante “La Lamia”, nel cen-
tro storico di Tropea, e poi con la partecipazione 
alla mostra-concorso organizzata dall’associazione 
“Poggi” di Roma, Aldebaran ci ripropone ancora 
una volta le sue opere a tinte monocromatiche: «Il 
monocromo è una scelta programmatica e vuole 
rappresentare il non-luogo dell’arte. Quasi tutti i 
miei quadri raffigurano un gesto o un particolare, 

colto in un preciso momento, ma senza luogo. E 
la scelta di un solo colore favorisce la rappresen-
tazione, andando quasi ad incorniciare il soggetto 
stesso».
Ma la vena creativa di Schiariti non si limita solo 
ad “Erotica”: «Al momento è in fase di lavorazio-
ne la prossima serie, che avrà come ispirazione il 
concetto di mito. Non un mito in particolare, ma 
il mito inteso a carattere universale ed in senso 
moderno». La mitologia, quindi, sarà alla base 
delle prossime fatiche di Aldebaran, il cui nome ci 
riporta alla mente lo zodiaco e, nuovamente, la mi-
topoietica: «Il nome che ho scelto è dovuto in par-

te alla mia passione per lo zodiaco ed in parte alla 
mitologia, che rappresenta un lato fondamentale 
della mia arte. Il mito visto come rappresentazione 
tramite immagini di situazioni e sentimenti che 
afferiscono alla vita degli uomini di tutti i tempi».
La stella più luminosa, quindi, continuerà a brilla-
re sulla cittadina tirrenica e ad illuminare i luoghi 
d’esposizione, con l’augurio che la sua luce possa 
arrivare a rischiarare palcoscenici più prestigiosi, 
consoni alla straordinaria comunicatività che le 
opere sono in grado di esprimere.

Alessandro Stella

L’autore davanti ad “Erotica XXVIII”, il suo quadro più grande.

In mostra al bar “Madison” 
la serie “Erotica” dell’artista 
tropeano

È finalmente disponibile su 
iTunes “Io ci sarò”, l’atteso al-

bum d’esordio dell’artista cosen-
tino Frank. L’opera è composta 
da sei tracce: il pezzo che dà il 
titolo all’album – “Io ci sarò” -  è 
presente in due versioni: origi-
nal e acoustic; altro brano che 
riscuoterà sicuramente successo 
è “Buongiorno mondo”; seguono 
“Cosa vorrei”, “Notte in amore” e 
“Cambierò”.
L’intero album, registrato presso 
gli studi Nautilus di Milano grazie 
alla Clemmy Communication, è 
stato autoprodotto dall’autore, il 
quale, oltre a comporre canzoni, 
è anche animatore, cabarettista, 
presentatore e conduce un suo 
programma su Amantea Radio 
Net (www.amantearadio.it/), in-
titolato “FrankShow”. E spesso è 
anche ospite della nostra cittadi-

na, la quale, tra le altre cose, l’ha 
ispirato nella composizione di 
“Buongiorno mondo”, una vera 
e propria dichiarazione d’amore 
nei confronti della musica e del-
la vita. Ascoltando l’intera opera 
non si può non notare il grande 
eclettismo di Frank, capace di 
spaziare da sonorità soft come 
quelle contenute nel brano “Cosa 
vorrei”, per arrivare ai ritmi coin-
volgenti di “Buongiorno mondo”, 
passando attraverso la freschissi-
ma “Notte in amore”, hit che po-
trebbe rappresentare un vero e 
proprio tormentone dei caldi po-
meriggi agostani in riva al mare. 
Il successo ottenuto finora dall’ar-
tista cosentino è riscontrabile an-
che nelle visualizzazioni ottenute 
dal suo singolo di punta, “Io ci 
sarò”: oltre cinquemila clic han-
no contribuito ad accrescerne la 
notorietà; un numero considere-
vole se si pensa che sono neces-

sarie quindicimila visualizzazioni 
per ottenere un Disco d’Oro. La 
vena creativa di Frank non si è 
però esaurita con l’ultima fatica: 
il cantante ha infatti annunciato 
di essere al lavoro per la pubbli-
cazione del prossimo album, che 
potrebbe vedere la luce la prossi-
ma estate.
L’intero EP è disponibile su iTunes 

all’indirizzo itunes.apple.com/
gb/album/io-ci-saro-frank-ep/
id541412165. Per conoscere più 
da vicino Frank è, invece, possi-
bile visitare il sito internet www.
francescoaloise.it, dove è pre-
sente una breve biografia e le at-
tività svolte.    

Alessandro Stella

Il cantautore cosentino si presenta con “Io ci sarò”, album dalle molteplici sonorità
Pubblicato l’album di debutto di Frank

•           TROPEA

•           TROPEA



TropeaeDintorni.itanno V n. 55 - settembre 201220


